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ROMA, 11 novembre 18: 


nominale; il ‘vico presidente Abratamowica oscene 
dosì «rifiutato di fue procedere allo votazioni per 
appello nominate il piano dei tedeschi venne sven 
tato, però all'intento di far abortico I° adunanza 
della Commissione essì riuscirono ugualmente. 1 te 
derchi che ne fanno parte, ad un duto momento 
abbandonarono la sala, sicchè la veduta fa tolta. E" 
chiaro dunque, che sa Îl Governo non cedo salla que- 
stione dell'ordinanza sullo lingue difficilmente rin- 
scirà a far approvare il compromesso provvisorio che, 
par ragione di tattica, | tedeschi subordinano alle 
Joro speciali nazionali. 

Il Governo, piuttosto che codere sulla questione 
delle ordinanze, darà corso allo minaccia formulata 
in seno alla Commissione del bilancio del Ministero 
dallo finanze, di attuare il compromesso, valendosi 
delle disposizioni dell'articolo 14 della logge fon: 
damentalo, che gi danno facoltà di adottare 
provvolimenti di competenza | del Reicherath 
quando questo sia chiuso, purchè non lmplichino 
< aggravio durevolo por il tesoro pabblico, ne alie- 
naziono del demanio dollo Stato? » Questa minse- 
cia ha prodotto un assi. cattivo effetto in 
gherin. L' ufficiosa. Budapester Correspondens ha 
pubblicato un comunicato del Ministero in cui sì 
protesta contro il discorso del Bilinski, non solo 
rispetto alle conclusioni di esso, ma anche rispetto 
a gerto asserzioni. del ministro. 

N comunicato dichiara assolotamento fulsa Tar 


Ù potrebbe 
fegimo doganale dei du presi; e. soggiungo non 
régîmo ‘€ questione comune > 

to DUngherla è legata dui tmttati 
mel ‘nono ch essa’ deve -ri- 


ti rieoposcinti. par trattato nd altri 
tà di attoaro ll compro. 


È 


ungherese, La situazione politica in Austrit non è 
duaquo mutata, 0 lo stesso. espediento escogitato 


delle spiegazioni, precisando il vero senso delle pre- 
codenti sue dichiarazioni, Ma siccome lo spioga- 
zioni si concreta, al nel riconoscere cho 
dov pel interventte’ ad ‘ogni modo nell''emme 
dol compromesso il Reicherath — vid che nen è 
una concessione del Governo, ma él connetto al 

ma catogorica disposizione dello stesso articolo 14 
— così è a ritenersi che non eserriteranno alcuna 
infivenza sullo riserve dell’ Ungheria, al governo 
della qualo la situazione interna consiglia la mag- 
s 4 maggiori rigaardi cioò al senti- 


circorperione 
i moti secessionisti della Croazia e della Transit. 
wanla, che si alimentano dal movinieato federalista 
dell'impero. 


Gli odiorni telegrammi da Rio Janaico socamo av 


della Repubblica © l'assassinio del ministro non fu- 
rono che l'efitto di una vasta’ congiura. Di quale 
natura? A qualo scopo diretta? Tl telegramma 
non lo dies; ma da quanto ei sa delle condizioni 
Interno del Brasi!o, si può affermare che fosse gia- 
cobina è mirasso n epianare la via del potoro al 
vicopresidente Vittorino Pereira, che nella sua qua- 
lità di gincobino avrsbbo potuto agevolare il tron- 
fo del giacobini nel'e elezioni presidenziali che 
dovono aver luogo al 1° marzo 1898. Intanto {l 
porerno lia presentato alla Camera um progetto di 
legge por la proclamazione dallo stato di assedio: 
segno che l'agitazione continta @ che il governo 
reputa insufficionti è mezzi orlinari al mantovi 
mento dell'ordine, Ma può css fare assegnamento 
sall'enercito? 

Una € notabilità bensiiana » risstrera, giorni 
nono, il quesito affermativamont n una sua comu- 
nicazione all'Agence Nationale. Noi però osor 
varemo che dall'esercito è partito il colpo di facile 
che dovova colpire il dott. Morses e In” pugnalata 
che uccise il maresciallo Bittencourt. Ri è com 
diffaso il convincimento che gravissima sia la ai 
tuazione dol Brasile, che un giornale che suolo gia. 
dicaro molto serenamente le questioni di politica 
ostera,:il-Zourma? de Geneve, esterna il dubbio 
che la Repubblica non sia: destinata a vedere il 
tracciato della nsova capitale, del'a qualo fu decisa 


la creazione in una. posizione - più salubre e più | da 


teatrale. 


La maggioranza di domani 


< Nè la Destra, nè ln Sinistra, nè il 
Centro, per adoperar nomi poco significanti, 
ta rimasti nell'uso del linguaggio politico, 
Last aspirare ad un Goyemno esclusivo 

i partito, e su questo punto crediamo che 
mon vi sia persona ragionevole che non c 
senta, » 

Così l'Opinione di iersera, in an articolo 
destinato a -sostanere la tesi che la mag- 
gioranza di coalizione la quale ha fiuora 
sostenuto il Ministero, deve continmare a 
sussistere, malgrado le possibiì: divergenze, 
Bastando che tina Fimerti fra ì suoi 
componenti nelle materie le più essenziali. 
Tn necessariîs unitas. 

Potremmo risponderé, sulla base di ie 
centi autorevoli testimonianze, che questa 
unità non si è mantenuta in passato € non 


dei suoi ragionamenti. 

Premettiamo, anzitutto, che quanto stiamo 
per esporre non co lo siamo inventato noi, 
ma scaturisce invece da conversazioni e di- 


turalmente: sulla situazione del gabinetto | A monsignor 


iui in sè è di fronte tl Pre: 
quale sta riaprirsi; è drano 
d'accordo nel Ficonoeeerne l'incertezza e la 
precarietà. I pratici non eseludevano ta 
probabilità, che il gabinetto anche senza 
subire modificazioni, e solo evitando di sol 
levare grosse quistioni, potesse reggersi an- 
cora per un certo tempo. Ma era concorde 
del pari il giudizio sulla impossibilità ‘che 
la situazione attuale duri indefinitamente, 
è che si protragga oltre i primi mesi del 
venturo anno. i 

Da questi giudizi sull'oggi alle previ- 
sioni del domani, il passo era troppo breve 
perchè non venisse subito varcato. 

Che cosa sarebbe stato, quale fisonomia 
tuto assumere. data la composi- 
il Gabinetto futuro ? 


11 bistlocio — che sia impossibile costituire 
una maggioraiza omogenea la quale sor- 
regga e. aiuti un governo di colore, non 
mancava di fautori; e ns venivano di con- 
seguenza previsioni di rimpasti e di pun- 
telli da applicare al Gabinetto, il quale, 
magari con un orientamento ‘un po' diverso, 
Avrebbe però dovuto rimanere Gabinetto di 


coalizione. Ma non mancavano altri, fra i | questa 


più autoreroli e vecchi parlamentari, i quali 
fondavano il Joro parere del tutto opposto 
su ragioni gravissime di fatto e di conve- 
nienza. 

I gabinetti di coalizione, sono, lo si è 
veduto per prova, impotenti a muoversi, ad 
im un indirizzo qualsiasi al Govorno 
— possono quindi essere è neces- 
sari în momenti eccezionali, ma son desti- 
nati, per la loro stessa natura, a tramontare 
in brev'ora. Nè vi è, quasi, esempio di un 
ministero di ‘coalizione succeda nd 


o vogliumo dire di ieri? — era maggio- 
ranza di coalizione, no-vino pure 

sità che tale dubba esfere amiche quella di 
domani ? 

Volendo essere larghi, a qualo. cifra si 
possono calcolare i deputati appartenenti 
alla Destra ed al Centro destro, compren- 
dendovi dentro anche coloro che. siedono 
propriamente al centro del Centro? A ce- 
tosettanta al massimo. Tutti gli altri, 
cioè più che trecentotrenta deputati, ap- 
partengono alla Sinistra nelle diverse” gra- 
dazioni sne. Ammottiamo puro che le fra- 
zioni estreme, inassìmilabili e i solitari, 
sottraggnno alla asta, senza però in alcun 
modo aggiungerli all'altra parte, cinquanta 
voti - non è egli evidento che rimane a 


sostegno di una amministrazione decisa | li 


mente liberale e progressiva una grossa 
maggioranza, Ja maggiarenza assoluta della 
Camera? 

Ecco il ragionamento — ceco, per dir 
meglio, il calcolo che abbiamo udito fare 
© che rispondeva anticipatamente alle pre- 
messe assiomatiche della Opinione. E le 
persone che lo istituivano erano tali da do- 
ver escludere senz'altro la ipotesi che si 
creassero delle illusioni, e che calcolassero 
cervelloticamente le cifre dei partiti, per 
smagrire gli uni ed ingrossare gli altri. Più 
assai che dal calcolo delle forze parlamen- 
tari, il dubbio emergeva dall’indole degli 
uomini principali, sui quali, a voler tenere 
unite quelle forze, bisognava far calcolo. 
Le difficoltà della concentrazione delle Si- 
nistre appariscono forse maggiori ìn Italia, 
ove sono fondate su ragioni puramente per- 
sonali, che non in Francin dove il contrasto 
fra la Sinistra temperata e i radicali è a 
mille doppi più grave. 

Ma anche su, questo pinto della qui- 
stione, bbimmo udito formulare © sostenere 
apprezzamenti assolutamente ottimisti, e tali 
sedurre gli animi (lì gente. anche meno 
disposta dì noi ad accarezzare il sogno di 
una ricostituzione della Sinistra. Nè di 
questi apprezzamenti, nè delle ragioni ad- 
dotta per sostenerli è il caso che ci oceu- 
pinmo oggi. Bisogu rispettare i segreti dello 
la farmacia di cui si parla 
itorîo. Tempo verrà e non 
to e d'altro 

e noi, al- 


che di qu 
si dovrà discutere in pubblico 
lora non mancheremo all’ appello. 


{discorso di lord Salisbury giudicato in Francia 
(Paste saigramani Garaletare) 

PARIGI, 1 

N discorso di li la stampa 
igleso approva pienamer tato quindi 
ma grande sorpresa, cho si manifesta in com: 

menti 
ny 


(Jacopo) 


ferma di essere stito deluso 
nza che lord Salisbury avrebbe 
rdori della stampa e derli no 
mini politici è deplora la frase del discorso in 
cui, a proposito della questione del Niger, 
disse esserti « um Iimite ni riguardi e non po- 
tute il gorprno inglese permettere che i diritài 
evidenti sieno calpestati » poichè questa frase 


La crisi in 


guerra 

VIENNA, 10, ore 7,10 pomer. — (L) 

Dopo parecchi appolli nominali, la Camera ha 
a! si -, 


istato d'accusa del 


VIENNA, 10, — (A. S.) Stasera ni è ra 
dunata nuovamente la Commissione del bilancio 
ed ha continuato la discussione del compro» 


messo provvisorio coll’Ungheria. 
Dopo i discorsi di duo quasi ttt 
dalla Sinistra 


ia elia. sis a dovette toglie la nta. 
mancanza di numero legale. & 


alla Commissione del bilancio, intorno all’ 
licazione del compromesso in base all'art. 14 
della Costituzione austriaca, e che contrastano 
con gli accordi già presi tra i due governi. 

A talo proposito io s0 che il barone Tosika 
di Branyicska, ministro ungherese del gabi» 
netto imperiale, foco subito al conte Badeni 

imostranze per incarico 


dello ri per del gabinetto on- 
ghereso che, contemporancamente, ficova pub- 
ra ia pulito 


rr 
Questo attritò fin lo duo parti della mo- 
marchia impressiona qui fortemente, poichè si 
teme che, in causa alla questiono del Compro- 
messo, sorga un vero conflitto che peggiore 
rebbe la situazione interna della Cisleitania, 
già tanto fosca. Il certo è che in seguito alle 
dichiarazioni di Bilinaki, esisto una forte diver- 
genza fra i due governi, mentre d'altra parte 
schi sono decisi n continnareenergica- 
mente la loro cai astenzionista; onde 
trovano fede le voci, che tuttora corrono, d'una 
probabile della Costituzione. 


La situazione interna 

VIENNA, ii, ore 10,10 ant. — (L.) — 
La dimostrazione fatta dagli studenti tedeschi 
davanti al palazzo del Parlamento in favoro 
dell'opposizione tedesca è causa di preoccapa» 
ioni, essendo essa considerata come un sin- 
tomo dell'aggravarsi della situazione interna. 
Infatti la lotta, dall'aula parlamentare comin- 
cia a sconfinare, ri) nella popola 
zione tedesca, la cui agitazione aumenta. 

D'altro canto gli studenti slavi già proget- 
tarono una controdimestrazione, tanto che il 
rettoro dell'Università, impensierito, ebbe una 
langa udienza col ministro dell'istrazione. 

ÎÌ Club polaceò si mostra però tattora fil- 
cioso ed assicura ce la posizione di Badeni è 
solida, i grappi della Destra essendo risoluti 
a sostenere compatti 1l ministero, In tale senso 
sorive pure îl giornale Cas di Cracovia, orga- 
no dei polacchi. 
la riunione di fersera della Commissione 
del bilancio, i membri polacchi dichiararono 
che essì avrebbero votato il Compromesso prov: 
visorio. 

La prima seduta della C no delle 
Delegazioni per gli affari esteri avrà luogo fl 
20 corrente; quelle per gli affari militari il 21: 

Vi è grano aspettativa, perchè il conte Go- 
luchowski accenmerà indubbiamente, nel sto 
discorso, ul recente convegno di Monza. 
Una erisi nella polizia viennese 
NNA, 11, ore 4 pom —(D. £.) Sì ass 
non avendo la polizia vienmese saputo 
impedire il défilé degli stodenti del- 
ità davanti al Parlamento — defilé 

resto improvrisamente ideato © ra: 
pidamento esegui cato nella pre- 
sidenza della polizia una crisi che sarà risolta 


a giorni. 
Un'altra rimamta ? 

VIENNA, 11, ore 4.20 pomer. — (D. S) 
Stasera nei corridoi della Camera si vocifera 
che il dottor Ebenbach ha telegrafato al de 
pn Karion rinunziando alla offertagli can 


alla 
—. Fa belt è cepiicia con parecchi ap- 


pelli nominali proposti dalla 


sò 


I francesi in Abissinia 


PARIGI, 11. — Si ha da Gibuti: Lagarde 
Entotto ed è stato ricevato da 


LONDRA, 11, oro 12 merid. — (Emme). 
da Odessa rp ar 


a 
que il nostro corri 
lato è guardingo. 

atto di 
tro l'Inghilterra, che lo stato delle attuali 


uomo, il quale sa che qualche cosa si tra- 
iuvece | ma, nè gi lascierà cogliere alla sprovveduta. 
—__—+te_ 


In favore di Dreyfus 
(ur telezramma pari) 


LONDRA, 1%, ore 11 antim. — (Emme) 
Si confermano le notizio da me già datevi in- 
torno alle gravi difficoltà sorte nei negoziati 
turco-greci. 

Dei sedici articoli di cui consta fl trattato, 
dodici sono stati approvati: ma sugli altri 
quatiro riferentesi ai diritti consolari ed alle 
indennità private non pare possibilo un ae- 
condo, si dorrà ricorrere all'arbitraggio dello 
potenze. 


—_ e _ ___ 
Turchi e cristiani In Creta 

LONDRA, 11. — To Standard ha da La 
Canea che doo sol 
una donna cristiana. 

Pià passa il dempo e più si è costretti a 
chiedersi a cosa abbia servito l' intervento s0- 
lenne dell'Europa negli affari cretesi; ameno 
che non abbia avuto per scopo di lasciar fare 
tatto ciò che sì smppanera che esso dovesse 
impediro. 

A quando la fine di questa tragedia, lagri- 
mosa per un lato, indecente per l'altro ? 


—_ + 
La politica della Spagna 


MADRID, 11. — Il Consiglio dei ministri 
ha autorizzato la costruzione di dne nuovo navi 
da guerra ed ha approvato un decreto che ac 
corda ai governatori di Caba Pilippine 
pieni poteri per concedere un'amnistia agli in- 
sorti 


n — 
I prigionieri Riftani liberati 
TANGERI, 11. — E° stato rilasciato libero 

dui riffegni il capitano Razeto, del veliero ita 

liano Fiducia. 

Sono stati pure liberati i tro marinni porto- 
ghesi cattorati dai pirati riflegni. 

Nian altro prigioniero rimane ora prosso i 
riffeeni 


x 

GENOVA, 11, ore 2 pom. — (Massa). Il 
corrispondente camogliese del Caffaro telegrafa 
d'urgenza allo ore 11.45 il seguente telegramma: 

< La famiglia Razeto ricevetto da Albucemas 
il seguente telegramma: « Razeto libro sale 
para Tangeri in hora buena. » Îl telegramma 
recante la lieta muova della liberazione di Ka- 
zeto reca la firma «Don Miquel Muro coman 
dante di Allmuocemas. » 


fati turchî hanno pagnatato | st 


Il banchetto di Torino 


(Nostro te 


"TORINO, 11, ore 2 pom. — (Piero) 
dato all'Hotel lione da a 


dai 
ii i ni ministri Di 
di di 45 coperti. Vi amserao gli 


f 
i 
MERATE 


delle mense sore primo l'on. mb 
Brin. Egli disse: mp 
Adempio al grato încarleo che n titolo di anzin- 


nità mi avete voluto dare, di porgere aì presidente 
del Coniglio on. DI Ridi, ua siluto in nce della 
citi di Forino, ringrziandolo. di tra 
"che 

questa Exponizione 

nazionali ppriscigo accolta con una certa dii 
a ‘spressi molti dal rt 
scita. HP uo' Mea fortemente radicato da noi che 


fn 


“cha | 


Ei 


"fraggiamo da queto glorioss 


mma particolare) 


Lcassenza dell'an. Giolithi ora iorsera vari 
mento commentata. La Gassella. pienonteto 


" | serivo che ritenendosi che l'on. Giolitti 


mo» | di Napdli, briudò al Priocipe, al 


che avesse avuto carattere palitico. Ma lo ul- 
time parole dell'onorevole Brin @ Jo allusioni 
cortesi 


qui forestieri; fu dosiderio di commemorare de- 
guamento il cinquantenario dello Statuto por 
richiamare la coscienza degli italiani 
avvenimenti del periodo glorioso per la di 


fu percorso © che ciù 
soddisfazione. Disse O 
l’onorevolo Brin, sperare cioò che spariscano 
gli screzi è sperare pure che l'onorevole Di 
Radini voglia rinnire tutte le forze liberali 
condacendole saldo e compatte contro i partiti 
estremi. Ringraziò per gli elogi fattigli come 
presidente del Comitato, sicuro che l' Esposi- 
zione riuscirà utile e degna di Torino e del- 
l'Italia. Boretto alla salate del presidente del 
Consiglio onorevole Dî Rudini è dei ministri 
Brin e Sineo. 

E parlò il presidente del Consiglio onorevole 
Di Bodini. Disse: 


Qualche volta in questi ultimi asmi sono stato a 


: n tl stata 
anto se quesia mia abilità no stata sempre 
Miret n Vitalre le Corse iiberati non diro contro 1 
Fl otra, ma outro le teudenne tore che pos- 
zione alla ibertà ed alla unità della 


Htaccolgo quindi tl voto ftt dal'on. 
opera perché i lavi sore esistenti moi grane "par 
ts Mlrare massrchico. scompaiano. Nou dispero 
she ciò posa avvenire. Taulo l'on. Briaguanto l'an. 
Villa bano detto coo ragione che l'alta ‘0% 
Motivo di esere sliduciata. Oonveogo Sbiypuesta 


Siatato risuncitazzero tv 
com ci giudici 


sparato, ma ©o- 
di fare l'Italia 


oggi è una grande nazione rispettata da 
oggretto di cortesie e di affetti @ rappresenta 
una forza militare, ecomostica el intellettuale. Se i 


nostri maggiori Levasero Il cspo, lntgh dal ‘parteci 
pare atla shdutia di taluno ©ì direbbero querron 


dorda : m altoi evori e ci incormmggierebbero a 
Ch perse. 
Bovo alla saluto 


‘n. Brin e Villa che iadato 
Torino 


impo alt otite aiativa i oro n que 
| acquista cos ua nuoro tolo di ricemmneenza. nazie- 


Bo o alla Rogina. L'on. conte Rignon beretta 
all'on. Di Rudiui. Lon. Boselli in nome del 
Consiglio Prorinciale, brindò all 


del Consiglio. 
Ton. Di Radini ringrazio 
gentili ed affettuosi com Tui. Si unisco 
erore alla proposta dî bero al Principe di Na- 
poli e sarà Jioto so i commimsati lo 
ranno a far giangure na salato sl briuelpo ed 
alle Joro Macsta. (Appinusi fragorusii. 
che l'on Coppino lo invitava ad ispirarsi agli 
alti © nobili smtimsnti cho vengono da que 
sta 

che voglia 
sentire delita iepi- 
rare alle memoria di questa terra. So varrà 


pronunziati al 
quella al 
‘meno e non sh 
retroscena 
È Jubliro dei 
parola. Così 
Î ciò che serie 
ito ieri. 

Si sono invece gettati degli ami ju rymò 
o nell'interesse di uma ipotetica conecrdia 
fra i liberali, e chi li ha gettati è stato il” 
ministro Brin, il quale insieme al suo cob 


Ì 


lega Sineo avera preparato, in prec 
le cose. 

Ma agli ami, ber pochi, per quanto sem» 
bra, hanno abbocesto. L'on. Villa si è limitato 
ad ‘un platonico arigurio. L'onor. Coppino, 
più franco e più risoluto, ha fatto capi 
Li ministri die. meglio ‘era parlare. della 
Esposizione torinese, i di non avere 
seno a male se non credera seguirli sul ter= 
reno in cui lo volerano condurre. 

Vero è che l'on. Rudinà non ha, in pre» 
senza di quella freddezza, perduto n 
E poichè îl sno collega della marina l'avera 
esortato a dissipare le piccole dicergenze 
esistenti fra iconvitati, unendo leloro forze 


©] per il bene della patria, si è affrettato 3 


promettere di dare opera perchè i lievi serezi 
esistenti nel grande partito liberale monare 
chico scompaiano, e la dorze sue siano riu 
nito « non dirà contro i partiti estremi, ma 
« contro le tendenze nuove che possono es 
alla libertà ed alta umità 


A parte l'osonrità della frase, la quale, 
anche questa volta sî presta alle più ca» 
pricciose interpretazioni, gioverà .domandarò 
cosa s'intende per partito liberale monarezi» 
co, e se, col pretesto di riunirlo in un sol.faseiò, 
contro i pratesi nemici delle istitazioui, non 


(1) A mol consta che l'un. Giolitti resti ieri a 
tratveantoni Ca una malattia del fglivoio, | 


si voglia tomare ‘all''erroneo concetto di 
stabilire una alternativa perniciosa fra mo- 
marchici 6 non monarehici, tanto ‘cho allo 
eventuale trionfo di questi un giorno sabbia 
da veder contrapposta la sconfitta delle isti- 
tuzioni costituzionadi. 

Noi eredevamo che, dopo la triste espe- 
rienza fittane in passato, questo concetto sì 
garebba abbandonato. Or pare si voglia far 
rivivere; ma fra il volere e il potere c'è 
un abisso cha i discorsi di Torino non riu- 
solranno certo a colmare; 

Indipendentemente poi da tutto ciò, è op- 
portuno considerare che se una riunione di 
forze veramente liberali si crede, come an- 
che noî crediamo, desiderabile allo scopo di 
ristabilire quel dinamismo costitazionale che 
è stato rotto da troppo tempo, è necessario 
che i Ministero, il quale se ne voglia assu- 
merè il compito, abbia in sò gli elementi 
indispensabili a rappresentare quello forze. 

Ora il Gabinetto attuale ove, a lato di chi 
manda circolari per impedire e reprimere 
IO dimostrazioni faziose doi clericali, siedono 
buttora altri i quali rendono omaggio ad 
pno dei capi più intraprendenti di quelle 
dimostrazioni, può esso rappresentare since- 
tamente il grande partito liberale italiano? 

Questo partito in Parlamento non va dai 

chi della Sinistra democratica plebisci- 
tatia, fino ai banchi dove siedono gli amiei 
dl cardinal Ferrari. Se ciò fosse, ì partiti 
bstremi non potrebbero che rallegrarsene, 
perchè si troverebbero di fronte ad una folla 
eterogenea, incapace di muoversi e di o- 

rà. 

L'esempio che ne dà il ministero at- 
tuale, anch'esso, per l'amalgama di elementi 
contradditori, incapace di muoversi e di 
operare, basta e ne avanza, E non ci sem- 
bra il caso di augurare che la impotenza 
pi Si allarghi e si trasfonds nello fila 


vero partito liberale. 
—_—_ El 
In giro per il mondo 
_ La quistione delle bretello nell'esercito si è im- 
provvisamento due. Se si fosso allargata la 


‘quistione delle cinghie, pensate un poco. che cosa 
sarebbe successo! 
E la questione è anche definitivamente risoluta: 


leto che io sogni? 

Ebbeno, il Journal des Debate, il cal 
tei ugualmente aatorvoli © rivisto fran 
cesi.si occupano appunto di un bottone di. redin 
Zotel. c 

sono semplicissimi: un bravo toro 
Courty era stato incasieato dal ministero 
che doveva 


tto che fa approvato; ma disgraziatamente mori, 
RIS re ne ne 
dificato leggermente la iva. concezione la- 
selando aperto un lombo della redingote dell'istit- 
toto disegnato sul diploma. 

Quel bottone fuori dell'occhiollo... diventò la pis- 
ter dello scandalo! 

Un amico dell'artista, Lefort, mosso da un son 
timento di goneoslià voro la vodora che la morte 
del suo confratello lasciava priva di risorse, pro- 
pos di terminare lui il lavoro, di cul soltanto la 
Penta tal Fonte to td 

‘a all'spettore 
dello Ballo Arca ch delegato dal mimbteres. ma 
quel funsionario ricusò formalmente di prendere in 
consegna 1 voro e dif pagare la somma cho 

imanera a pagarsi, se la redingofe non fosso stata 
"Ai Later cu st glam 
fort. esita ad apportaro un cangiamento 
qualsiasi nell'opera di un bravo artista suo amico e 
morto, quindi non più in grado di esprimere in 
proposito un ma Il ministero dal canto suo 
tiene duro; gli artisti posano la causa dall'incisore 
‘© gridano contro la libertà dell'arto violata. 
’affaro è a questo punto. 


Or como pronunziari în cos grave questione, 
porta appunto da un _botano grazie al dito che 
nell'occhiollo vuoto ha voluto ficcare la burocrazia ? 

ll Journal des Débats comincia dall'ossorvare, 
frruamente, cho la redingote è una conquista delli 

ivolmione francese, e sullo spalla del professore, 
dell'isitutoro, essa è come uno stendardo. 

E continua osservando che gli alti impiegati del 
ministaro della pubblica istruzione devono avero 
pensato che il rovescio visibile di quella redingofe, 
non abbottonata, alludere all'insegnamento 
primario portato via da un vento d'indipendenza. 

(ili alti impiogati del ministero della istruzione 


pubblica rimangono però impassibili eotto {l grandi- 
naro di queste ed alîro umoristiche considerazioni. 
Essi lasclano che la stampa sbraiti, perchè nella 
loro coscienza sono calmi, sicari di adempiere a un 
alto dovero patriottico. 

Perchè, dopo tutto, ossi dicono che all'arte, la 
quale è riuscita” finora a idealizzare tanti soprabiti. 
nai monumenti moderni, non deve riuscire diMelle 
di creare finalmento ‘una redingote la quale abbia 
tatti i bottoni nei rispettivi. occhielli, simbelis- 
zando così nelle pieghe rigide lo virtù dell'insegna 
"a fuilto a vedova del defanto artista: aspetta 

tanto, la volova del defun ® 
quello poche lirel 


Ed 

Un signore incontra un amico alla stazione. for- 
roviuri 

— Partite? dove andate? 

— Zitto, che non vi sentano. Parto per crearmi. 
um alibi. 

— Avete commesso un reato ? 

— No; ma sono tanti gli errori giudiziari di cui 
parlano i giornali... 


NOTE LIVORNESI: 


(Nostro telezramma partic.) 


LIVORNO, 11, oro 1 pomerii 
Comitato « Filantropia senza sacrifici, » pubblica 
un manifesto col quale annunzia la riapertara degli 
asili notturni pi 15 core, © fa appello alla carità 
cittadina, perchè sovvenga la benefica institazione. 

— Pel ferimento dell'avv. N, Impallomeni e 
delle sue due cameriere, dol quale vi ho telegra- 
fato, è mantenuto in arresto come istigatore il 
suocero del avv. Impallomeni, certo Paolo Cap- 
pelli, ed è spiccato mandato di cattura contro 
Giuseppe Cappelli, fratello di Paolo, e suo figlio 
Antonio, minorenne, quali autori dell'aggressione. 
stato arrestato sul piroscafo Yawrus, pro- 
venionto da Bestia. un tale, pel quale la questura, 
dietro rapporti ricevuti, ha ‘il sospetto che abbia 
rapporti con. un' associazione falsi monetari 
sarda. E' stata sequestrata all' arrestato una certa 
somma di denaro. 

ni 
L'onor. Codronchi a Bologna 
(Nostro telegr. particolare) 


BOLOGNA, 11, ore 8 pom. — Il ministro Co- 
dronchi giunso allo 10 @ 10, © lo ricevettero Il 
preteto 1 sindaco, l predidonte dalla Depatazion, 
prefetto, Sacchetti, Pini e il rettore dell" Univer: 
sit In cormozza si portò al'Alborgo del Pellogrino 
ovo rinase fino a mezzodì, conferendo cirea i bi- 
dell' Università. Sembra prevalga il progetto 
di Dall' Olio di accollare allo Stato la scuola d'a 
plicazione. Il contributo annuo che ora si spendo 
ti passerà al Governo e si formech un Consorzio 
universitario. Per sostenere lo spese del nuoro or- 
dingmento universitario si farà un prestito, Il Go- 
iperebba al Consorzio. Queste lo linee 
del che si studierà. 
A meziodì fa offerta al ministro una colazione 
dal profotto a cni intervennero lo autorità. 
x 


Oro 8,55, pom. 
soll Dono dl recicà è Varo. gl Taito. ass 
avi o tituti secon: 


x 

Oro 4,45 pom. 

Il ministro fece una fanga o dettagliata. visita 
all'Istituto ortopediso, ove trovò Cipriani che ivi 
subì felicemente l'operazione. 

Dopo si recò a visitaro gli istituti scolastici. se- 


condari. 
Stabili cho in vera sì effettui l'inaugura- 
zione del nuovo (pepe tia nella sodo del 


Liceo Galvani, seconda divisione stabilita già dal 
inttuleipio. 

Si tornò quindi a parlare della questiono univer- 
sitaria, verso la quale il ministro è animato da di- 
sposizioni concilianti. In massima trionferà il pro 
getto Dall'Olio. 

Codronchi domattina andrà a Coccapane. 

ini 

In Terra di Lavoro 

La lotta elettorale 
(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 11, oro 11 ant. — (De Leonardi) 
La lotta olettoralo ferve vivacissima : il siguor pre- 
fetto Ruspaggiari, esasperato dei risultati dello ole 
rioni il domenica scorsa — dallo quali ritornano 
in Coniglio quasi tutti i componenti di quello di- 
ciato be sesieno i sooi candidati. con ogni socte 
di pressioni © di favoritismi, per potersi almeno ri- 
faro nello elezioni di domenica prossima. 

Ma per domenica, 14, su 27 consiglieri da eleg- 
gero, riusciranno certarnento almeno 20 dell'oppasi- 
zione, la qualo nel nuovo Consiglio, che in gran- 
dissima maggioranza riuscirà como il vece 
guadagnerà completamente ì posti che a: 

Questa ln risposta che il corpo elettoralo dà agli 
atbitril porpetrati qui. 


CAPUA, 11, ore 11.50 ant. — (De Leonardis). 
Non bastando il commissario prefettizio a sconvol- 
gero la situazione elettorale nel comune di Grazza- 
nise, oggi è giunto il decroto di scioglimento del 
Cons ppegrooito dallo accoglienze pessime avute 
dai candidati prefottizi. 

L'izapressio: " 

saloni Ea 
L'on. Prinetti a Cosenza 


(Nostro telegramma particolare) 


COSENZA, 11. Al banchetto di 85. coperti, 
offerto all'on. Prinetti, brindarono il presidente dei 
Consiglio provinciale, Îl sindaco 0 il deputato Spa- 
da. Il ministro risposo ai diversi voti degli oratori 
occopendo lo necessità inflessibili del bilancio, 

Stamane ha avuto luogo l'inaugurazione del- 


Va professore socialista sostonuto dal 
(Nostro telegramma particolari 

PAVIA, 11, ore 11,10 ani — Il ministro Co 
dronchi, non ostante il voto contrario della Facoltà 
di filosofia © lettere della nostra Università, e in- 
torno al qualo vi tolegrafal, >nominò straordinario 
alla catto toria antica Il professore Ciccotti, 
socialista, giù insoguanto all'Accadomia Ietteraria 
di Milano, 

Il preside della Facoltà, professore Ballio, pro 
sentò lo dimissioni in segno di protosta. 

—— e _—_T 
Nozze principesche 


JIAREGGIO, 10. — (Digi), Questa sera alla 
reale tenuta di Borbono ha avuto luogo il matri 
monio civile di donna Alice di Borbone, figlia di 
Don Carlos, con il principe Vittorio Federico Er- 
nesto di Schonburg-Waldenburg, ufficiale dei co- 
rmazieri bavaresi. 

Colebrò l'atto il regio commissario straordinario 
del Comune cav. uff. Filippo Bolis, assistito dal se- 
gretario com.le Del Beccaro, essendo testimoni i &- 
gnori nob. cav. Enrico Stefinini, Michele. Belluo- 
inini, dott, Raimondo Del Prete e dott. Tarcisio 
Del Proto. 

Dopo il matrimonio le LI, AA. invitarono il re 
gio commissario, il segretario cJe ed I testimoni ad 
un lunch di famiglia. 

La Filarmonica pacsana « Giovanni Pacini », 
intervenuta per spontaneo sentimento di affetto 
verso la gentile sposa, molto amata dalla cittadi» 
nanza viareggina, rallegrò la festa suonando l'inno 
germanico, quello spagunolo (e ‘la marcia reale 
italiana. 


Allo champagne donna Alico brindò ni Reati d'I- 
talia ed alla città di Viareggio, 
ql S0oso l cav. oli ringraziando dl gentile at 

inosp pensiero, auspicando felicità agli sposi di- 
venuti nostri concittadini. ceca 

Il maestro Conti, del civico concerto, ed il gio 
vane musicista Raffaelli, prosentarono composizioni 
musicali da essi seritto poe l'occasione. 

La fosta genialo fa riuscitissima. 


Cronaca Italiana 
(a Tolegrammi è Cartoline) 


Nocera Infertore, 10. — Furto ferrovioria 
di ire 23:40. — Alla stazione di Nocera ieri dal 
treno n. 250, provenisnte da Napoli, venne conse- 

vato un pacco valore di 400 spedito dalla 

forroviaria di Napoli, por il pagamento al per- 
zonale, Stamane nel dissuggellare il valore si 
è riscontrato contenere invece di danaro, della carta 

ianca ® pezzetti di piombo, del peso uniforme a 
quello del danaro sottratto. "L'egregio capo stazione 
cav. Petrelli, no ha dato immediatamente avviso alle 
autorità, e subito sopra luogo sì sono recati il dele- 
gato di P. S, il pretore con carabinieri e guardie. 
Pino Gian da Napoli due ispiri della 

iunti da Napoli due la ferrovia 
od il cassiore. 


si diet Lombarai, 10. — Per 
fato Hella visita fata alle songaatà del Selo dai mine 


iero signor Frederick Mickel, a 
gruppo di banchieri forestieri ha offerto 
4 enpiali occorrenti pe giganteschi lavori progettati 
dal compianto ing. Zampàri, con tutte quella. modi 
Sche rionale necessario per una condatiura di mag- 
vvori. s'iniziorebbero subito 


Isola del Liri, 11, ore 9 pom. — Passesgiata 
scolastica. — I giovani del sio convitto 
Tulliano d'Arpioo, udita una, dotta conferanza del 

rof, Magliari, su (Casa Savoia, sì recarono all'Isola 
SAI Liri per una passeggiata militare. Visitarono gli 
opifici accolti da viva simpat 

‘Al villino Piscicelli — presente ll preside Ticelli 
il dal el liceo-gianasio e gli uffi 
ciali del convitto — fu servito un Jauto pranzo. 
giornata è stata splendida © indimenticabile. 

Tortoma, 11, ore 8 pom. — I? suicidio di un 
terente, — Stamane si trovò morio asfisiato nella 
sua camera il tenente Spinellì, del 79° fanteria. Iguo- 
rasi la causa del suicidio. 


‘upoteto. Il, ore 4 pom. — Suicidio. — Eugenio 
‘Vital, lathiars, ‘vealsbne, per. diaplaceri amorosi 
revolver “alla 


si saicidava sparandosi un colpo 
tosta. 


Ncmgia Calabria, Il. — Furto di pecore. — 
ta'tsrritorio di. Oppido nottetempo, mentre Îl nomi 
Saso Camera Francesco, copraio, dormiva. presso li 
gPotgo che ara alliato alla di lui costodio. ‘alconi 
Ein ra conci, i diedro rubo dalle 
o di qual gregge. 
Pestegiiaioi. il'euriode al rumore, 
i pose a gridare, ma due dî quegli scono- 
adobe silos imlmasamioo ta 
sona èSUa care  lmpeleadogi 
ton di sagairo lo trascle di quei malviventi... 
fa tot venato rubate 29 capre, 19. agnelli e 6 
montoni. 


visto di cha si 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


11 nuovo preside del Convitto 
TIVOLI, 10: — (Tiburt>). — Teri sera allò Ché- 

let Villa, È professori delle regie scuole seco 

gli ufficiali dol Convitto nazionale offrirono un 

Chetto al nuovo preside, prof. Augusto Corradi, ve- 


nuto qui da Correggio. 
‘Allé" fratta 1 prof. Tartara e Barasconi portarono 
al'uuovo preside Îl saluto dei colleghi; il prof 
una sua odo latina. 


PALESTRINA, 10. — Stamane ignoti ladri pene- 

i proprietà del signor Angelo 

Sbardella, vi no" del grano per il valore ap- 
prossimativo di lire 200. 

SÌ ricercano attivamente 


li autori 


Colombi che prendono Il volo 
n AGAROLO, 10. — Verso le 8 di lerera, certa 

. N. tingere, acqua alla fontana di piazza del 
Marcato, quando le sì presentò l fanzito che la 
consigliò seguirlo sino alla stazione di Palestrina, 
per breaderni il teeao per Roma. no, 

- Ns acconsenti; però, giunti nella località detta 
Postetiioro, s'incontraroso con -va parente della ra- 
gozzo il quale voleva che abbandonass il fidano. 

‘acqua fra loro colluttazione, nella quale il filao 
zato rimase gravemente ferito alla faccia. 

1 due fuggiaschi vennero rintracciati dal mare- 
sciallo Corsios e da altro milite, che restituita la fun- 
ciulla ai genitori, foce curara il ferito dichiarandolo 
in arresto. 

Il foritore viene attivamente ricercato. 


SPORT 


GARA MILITARE DI RESISTENZA 

PADOVA, 10. — Ieri venne effettuata una gara 
ciclistica tra sott’ufficiali di fanteria dei reegimenti 
81; 83, sul percorso Padora, Limena, Piazzola, Gran 
torto, Cittadella, Padova. In tutto 64 chil. 

Arrivò primo il furiere Gaviglia Temistocle iu ore 
2,40, secondo ll sergente G. Fiorini in 2.50. 

La corsa era stata benissimo organizzata dal mag- 
giore cav. Stiaio e dai capitani Gasparotti e Guag- 
giobti, quest'ultimo noto ed eccellente router. 

Ia vista altre gare tra ufficiali. 


i ci 
Rivista Politica e Letteraria 
FASCICOLO I. — OTTOBRE 1897. 

Prezzo L. f. 

Abbonamento di saggio per tra mesi. L. ® 
Sì trova în vendita presso tutti i rivenditori della 

Tribuna sin in Ital le all' Estero. 
uno Zanmone — MASSA. CAR 
LARONITA VECCHIA, Uto 


pignoni — EMPOLI, C. Selvi e C. Guainsi — CA- 
GLIARI, Giovansi Corona, via Lamarmora — SAS 
SARI, Vincenzo Manca dell'Asinarà — BERGAMO, 
Talia — NOVARA. F.lli Miglio — SORÀ, Librerin 
D'Amico — MANFREDONIA, Vincenzo Santovito — 
MASSAUA, Direzione del giornale L'Africa italiaaa. 


Preghiamo réamente gli abbonati; i quali do- 
po aver mandato la loro adesione alla circolare 
loro inviata, non hanno ancora ricevuto il 1° 
fascicolo della RIVISTA, a farci conoscere solle- 
citamente se chiedono l'invio del 1° fuscicolo e 
se dobbiamo spedire il 2° fascicolo il 15 novembr e 
——__——_—_r_ 


Piccola Cronaca 
MALATTIE DELLA BOCCA 


Collo Stematofito guariscono rapidamente le 
malattio: del denti © delle gengive. Fiacon L. 1,50 
Deposito Farmacia Antolini, 52, via Aracoeli, Roma. 


Franco in tutto il Regno Li 2,50. 
Gav. PENSUTI Prof, Virginio, PrimaFo Ospalali. 


Tiniversità di Roma, specialista 
no. Consultazioni private (re 1315), 


I DOLORI DI GOLA 


le Rausedini, Paringiti, Laringiti, o qualsiasi altra 
alterazione della gola © della voce, sì caratio 0 gua 
riscono in a iorui coll'uso delle 
'ASTICLIE DI COCAINA 
God ces sola partettà quali dolore spaziose nl 
ca mole 

l'istanto., 

Una scatola lire 2,50, 


FER om: Dilaià der 


Capsule Santal Salolè Emery., vis. 


om più indvi in casa. — Nor pasa giorno 
che leggendo l& cronaca dei giornali noa si renga a 
conoscenza di qualche furto perpetrato nelle abita- 
ziooi © nella botteghe di qualche propristario. Col- 


Sapete Pogrieli eni ira tata 
persona po 


kid uscira di casa sua nella assoluta 
Cértezza che gessua visitatore importuno vi poma em 
trare. Quand'anche i ladri riuscissero a sonssinare la 

l'apparecchio Fugdadri non permetterà loro 
fate negare va passo sulla soglia poichè ne. ar 
verto tulto dl vicinato. 

‘'apparsochio costa L. 10 (iù Le 1,50 per epee 
di irasporto è imballaggio). — Tavio contro nssagno 
Sragi al rappresotiito pee lIlalia: Carlo. Bode, 
tia del Corso, 907, p. P> 


Peo iii LS e 
Parla Antibronchiali il miglior rimedio contro le 
Perle Antibronchiali Geometra. 0°" 
Perle Antibronchiali tatti etto cont» 
Perle Antibronchiali sumo Simeto conte 
Perle Antibronchiali Sadr ca et 


Perl Anibronchiali 1 mati di pero. 
Perla Antibronchiali sono vosugerabiti. 
vissimo tempo. 
Pole % ali sono composte con la for- 
Perle Antibronchiali mero 
Ogni scatola L 140 per posta aggiungere cont. 30. 
DE Lia ora ae parte 
sarei 
6. Torresi E. Piorandrei Sinimber ghi 


Parlo Anbronchiali Emi © caro» in bre 
mola più logica e razionale. 
Perla Antibranchiali successo moravigtiono. 
ina st REA e ti 
vt Ivi d'eta] “vicini 


Corriere giudiziario 
LA QUERELA DELL'ON. CAMPI 
contro l'avv. Altobelli e Il « Secolo » 
(Nostro teleyr. part.) 

MILANO, 11, ore 4,30 pom. — Landi consì- 
gliere d'appello e presidente della Corte d' Assise 
nel processo dei baroni, sa del rapporto del dale 
gato Villa ma non lo lesse. 

Inteso delle dicerie contrarie al Campi ma non 
volle nè potera, per il posto che occupava, appro- 
fondire la verità. 

Segue un confronto tra Lovetere e Maino, Tl pri- 
mo sostiono di averg'i mostrata la nota obbligazione 
por dal Campi allo Sgadari, ma di non averla 

Maino invece dichiara che Lovetere gliene avora 
parlato ma non gli aveva mostrato la cartà. 

A richiesta della parte civile Maino narra di a- 
vere avuto da Lovetera delle confidenze intorno 

vvocati della parte civile nel processo dei ba- 
urlare 
o pacchò atoce pl atoibao DS pagaee, cre 
Solo rta qualetno i scebbe anche la areata 
sull'eredità Averna-Mirtillo, 

Lovetero deplorando che Maino porti alla pub 
blicità dell'udienza le confidenze amichevoli fatto 
nel segretto dell'amicizia ammette la circostanza, 
spiegando che egli credeva naturalo e non disono” 
revole che gli avvocati si fossero fatti pagare. 

— Si pariò di me? — chiede Altobelli. 

Maino. Di lei no. Solo mi fu detto recentemente 
che > richiede 50 mila lire. del, pe 

— E' una menzogna — grida Alto! ma 

jone del lavoro (dice fissando e accennando 
ino), lei forse troverebbe la cifra non esagerata. 

Interloquisce Marchesano che protesta la’ parte 
civilo avere nasistito al processo dei baroni a proprie 
mne Nasce un tumulto sedato a fatica, dal pro- 

ente. 


x 

Ore 4,30 pom. 

Alla fno dell'aionza di ieri ‘furono uditi l'av- 
vocito Bonomi il quale dice che fa associato a 
Campi nella difesa del processo do' baroni allo sco- 
pe gl prendere appunti, respingendo vivacemente 

supposizione cho il suo Intervento fosso per eser 
gitaro un'influenza eni girati loligiani, 0 l'ipat 
toro Annovazzi che conforina la circostanza del ap- 
porto all'autorità giudiziaria specificando che Il rap- 
porto avora carattere informativo, © Villa che de- 
pono di aver sospettato Mantica lo avesse sorvegliato 
per averlo veduto parluro con Campi. 

Conferma puro il referto del Castelli che dichiara 
tl rapporto Annorazzi-Villa non essoro stato allo- 
gato col processo per corruzione. 

Pertusi pei dice il primo processo verbale non cs- 
TO ad istanza dei padrini di 

Jap, 

La difosa vorebbo si rchiamamoro gli_atti dl 
processo di corrazione dei giurati ma su opposi- 
zione della parte civi'e la domanda viene vai 
x 


iono di Dinisio Emilio, redattore 
narra come avvenne Ì'insrione 


del i e 
nel giornale, della lettera incriminata, vie 
otto Gemaott quale marca la soria di 
tenza cavalleresca fin dalle origini diffondendosi in 
minuti particolari. 

Accenna alla pubblicazione d'una lettera de' rap! 
presentanti di Campi nel Corriere della Sera, 
cendo che fu quella che reso. necessaria la lettera 
incrimiuata, comparsa nel Secolo. 

Dice che pensò prima di elevare una eccezione 
d'indegaîtà contro Campi, ma pol si contentò di 
elevare una pregiudiziale, in basa alle che 


erangli giunte all'orecchio intorno a maboggi di 
Campi nel dichiarando che la responsabi- 
lità di quella lettera, benchè Altobelli se. l'abbia 


nesunta spetta tutta’ a lui e Pertusi. 

Narra como fu per sua iniziativa che nel gior 
nale, nell'ora in cui erano assenti il direttore o i 
redattori fa stampata la lettera di cui il testo 
cotrosso porfino lo bozzas 

Dunque so diffamazione in quella lettera esisto, 
11 diffamatore sono io, © la sentenza che. colpisce 
Altobelli colpirebbe mo e Pertusi. 

Pres. Bicchè, secondo lei; la pubblicazione non 
obo altro scopo che di dilucidare la lettera. com 
parsa nel Corriere? 

Cavallotti. Non altro. 

Pres. Altobelli ebbe comunicazione della lettera? 

Teste. Non l'ebbe; seppe di essa dopo che la vide 
stampata nel Secolo. 

L'udienza continua. 

a 
CAUSA APRILE-ARCOLEO 
(Nostro tel. part) 

CATANTA, 11, ore 4,15 pomer, — (Sciuto 
Essendo il pubblico tumultuante, il tribunale 
trasferisco nell'aula destinata allo Amise. 

L'on. Aprilo dico che seppe l'aflaro dello tremila 
lire, ma rifuggendo dallo scandalo tacqué, però dal- 
l'ing. Dimaroo ricevetto lo ricevuta di tro vaglia di 
mille lire ciascuno diretti all'on. Arcolco. 

Nota poi che questi non si querelò contro il 
giornale l'Aranti di Roma che pubblicd. il fatto, 
ma contro il Corriere giornale della Provincia. 
Egli comprese quindi cho c'era di mezzo una ven 
detta politica. 

L'on. Arcoleo dies che si querelò contro il Cor- 
riere perchè questi lo aveva accusato di appropria- 
zione indebita, neutre il giornale l'Avanti accennò 
al fatto senza commenti. 

Dico che lo 2000 liro furongli spedito dal sin 
daco di Agira signor Cristaudo, con preghiera di 
darlo all'avv. Sola come compenso stipulato nell'in 
teresse del Comune. Egli, Arcoleo, non volendo in 
gerissi in simili pagamenti telegrafò al ‘sindaco di 
recarsi a Roma onde abrigare l'affuro personalmen- 
te. Il indaco infatti recossi a Roma, ritirò il de- 
naro © gliene rilasciò regolare ricorula. 

Primo fra i testimoni viena il Cristando, ex sin- 
daco di Agira. Egli conferma ampiamente la di- 


chiarrzione dell'on. Arcolro, Segue” Ziona | er-come 
raissario ad Agira. Circa l'affare delle 3000 lira 
dico cho vido Îa detiberaziono della Gianta. ma non 
il mandato pa Trovò. poi un mandato do- 
finitivo per lico 2300, 
UNA CAUSA DELL'ON. FOR' 

FORIO: = La Gum te GIRONA Cd 
IE PINI ppt candidato 
socialista durante le elezioni generali — si disoutata 
Sa i Panta 

‘Questa la migliore risposta a quei can 
sodalii che allmasiente. quuodo los: Horde tet 
tun rinvio per poter sveotare una noa commenderole 
‘manovra tentata dai suoi avversari, gridarono ai quat: 
tro venti che la causa non si sarabbe più dischasa; 
cha il rinvio preludera al seppellimento di un dibat' 
tito del quale l'oo. Fortis avera paura 

Ti socialismo politico più Terameste militante an- 
netta grade imporinza, a queta suna. pa la quali 
sparerà le sue più grosse artiglierie. Totuti Di 
Ser dl Batluol vi saran anche gl on Ford 
© Prampolini. 


pai 
PADRE SHATURATO 
ZURIOO; 9; — leri comparté disanat a queto 
tunale correzionile un certo Xayier Luschaae AU 
berbero acsuio di var repo 1 
ori maltratando crudelmente so 
pain mente suo Aglio dl pri 
Aliens, 4 ria, che quo indegno puo 


lavoro qualunque ch'egli gli avera commesso. Più 
volto lo ha messo fuori di casa nel colmo della notte, 
esposto al fredio e quasi oudo. Una volta lo ha fs: 
rilo gravemente con un pugno sul naso, ed aver 
inoltre l'abitudine di passargli spesso una corda 
collo minacciando di strangolario. Infine pochi gioriî 
or sono gli scaraventò sul capo un lumo accesò cac‘ 
ciandolo di casa. 

Dopo tali fatt, Inmin>3samenta provati, tutti nl at: 
tendevano una condanna che fosse, coudegna pena 

rbarie, Invece, con grando stupsfurl 

apnren che lavi er conlanato a to setimzat 


CRONACA DI ROMA 


ll genetliaco del Prin di Napoli — 
Gli edifici pubblid è molte caso privato cono im 
bandiorate. 

Stasera vi sarà la consueta iluminazione 6 Ic 
Jando suoneranno nelle pizzo. I sindoso ha sp 
dito, a nome di Roma, Îl segueato telogram ps: 

Alla giola dolla Treal Casa, eho oggi Uotamoote festa. 
gia il genotllaco di &L A. R. Îl Principe di Napoli, si 
‘iseo quella della elttadinanza romana, dei cui sentimenti 


Molti altri telegrammi sono statì inviati a S.AL 
da Associazioni © da priv: 

Stamane al liceo-ginnasio Ennio i riedleza È 
ebbe luogo la cerimonia della distribuzione de 

mi ‘agli aluani. Paciarono il prof. Carlo Albertà 
scono © il proside Cigliutti. 

Al Consiglio comunale si tenne _iersera la 
prima seduta della sessione autunnale. Erano pre 
senti una sommntina di, consigli prosiedera 

sco, 

Sì votò fra l'altro, in priniciplo di seduta, il sa: 

vento ordine del giorno proposto dal consigliere 

Jacovacci: 

TI Cossiglio mentro' la patriottica Torino ta. appesi 
stando l'Esposizione nazionale pol 50* naniversazio delle 
Statuto, nella eun prima adunanza nutonaalo manda un 
saluto fraternò lla cità dondo ebbe potente impaleo la 
Serio di fausti eventi por 1 quali la nazione, rivendicando, 
la sua gloziona capitalo potò costituirsi saldamente sulle 
basi dell'indipondenza dolla unità © della bertd, 0 de 
lega ll sindaco a rappresoatarlo nella grando solennità 
patriottica. 


Il Consiglio proso atto di alcuno dellberazioni 
votato d'urgenza dalla Giunta, poi vonno alla quo: 
stiono dall'Argentina. 

Dovondosi deliberaro sul contratto stipulato dalla 
Giunta con l'impresa, Corti, si discusso insiome la 
sosione Pucoli pl feste drpentint ini 

sindaco diodo perciò 
nesto Pacelli. Egli cominciò ricordando come dalla 
discussione che sollevò in sede di bilancio l'atticole 
relativo alla dote dell'Argentina, dalla. possibilità 
tomuta poi della chiusura del medesimo tontro ll 
rico o da quella di un'agibilià che rappresentasse 
un nuovo vilipendio dell'arto in Roma obbe origine 
la sua mozione, forse con audacia soverchia, tem 
dente alla ricostituzione del teatro muslcalo su bas! 
© moreò concorsi. diversi, 

Parlò del tontro in azione sotto Il triplice 
artistico, economico © sociale. Quanto al prio pantc 
nccennò al contributo vivo a benefico che il culte 
dello arti bello o della musica porta alla grandezza 
d'Italia © di Roma. 

Tiene ad affermare dal Cam cho com sen 
timento di tristezza profonda si vedrebbe ls nostra 
classica terra cossro delinitiramento anche di cesste 
la pietra di paragone per giudicare con fierezza 
itallana del progresso artistico delle altro. nazion. 

Si trattieno inoltro ad esaminare i rapporti dol 
tostro coll'conomia © quindi i mezz di risorsa che 
no ritraggono molto famiglie, come ebbe a control- 
laro dallo dichiarazioni di alcane Commissioni che 
ebba l'onoro di ricevere, cominciando da quella deb 
l'orchestra del teatro Argentina. 

Ricorda in proposito Bayreuth, Continua dicendo 
che il teatro non dev'essere speculazione ma scnola, 
è siccomo per questa scuola concorre con uma 
somma di IL 70,000 annuo il denaro dei contri- 
buonti romani d'ogni cis, giusto è che 1 tav: 
tro non costituisca privilegio di pochi, ma luoge 
accessibile per tutti. Una Jarga sorvenzione sol- 

lo paò permettero quindi buoni spettacoli a press 
miti. 

Em tanto Ja necosdità di ulteriori con- 
con Anbando ogli ad aci cat al Governo 
ha sempre inteso di alludere e alla Corte, incocag- 


giato dall'osamo di quanto fanno di consimilo altre 
azioni, daleuto dol resto di dover imparare da 
chi, spocialmento sul campo artistico, ha tutto @ 
sompro imparato da nok. 
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Appendico del 12 novembre 1897 


PARIG 


Romanzo di EMILIO ZOLA 
Tradus. italiana di G: PALMA - Propr. lett. della Tribuna 


— Vedete, signor abate, doro la stampa conduce ? 
Avete davanti Sagnior e Fonsògue: fate un paragone. 
In fondo sono due compari della stessa risma: ognuno 
ha la stessa arma e so.ne servo. Ma che differenza 
noi mezzi e nei resultati! II giornale del primo è una 
vera fogna che lo travolge anch'esso in una cloaca, 
mentre il giornale dell'altro è certo il miglior esem- 
plare possibile, molto venerato, molto letterario, un 
boccone ghiotto per la gente delicata, un onore per 
l'tomo che lo dirige... Eppure, com'è identica, gran 
Dio, quella farsa nel fondo! 

Massot scoppiò in una risata, felico di quest'ultima 
fraso. Poi, ad un tratto: 

— AhI ecco finalmente Fonsigue ! 

E disinvolto, col riso di scherno ancora sulle labbra, 
Io presentò all'abate. 

— 11 signor abate Froment, cho vi aspetta da più 
di venti minuti, caro direttore... Io vado un po' là 
dentro a vedere cosa succede. Sapete che Mbge fa una 
intorpollanza ? 

Jl nuovo venuto ebbe un lieve sussulto. 
| — ALI fa una interpellanza... Va bene, va bene, 
ci vado. 

! Pietro lo guardava: era un omuncolo sulla cinquantina, 
\sauo. è vegeto, ancora giovanile d'aspetto, con barba 
|mora, occhi scintillanti, una bocca. coperta dai bafll, 

che.a quanto dicovano era. terribile, Con que- 
ssto, una fisonomia amabile, e dello spirito fino alla 


punta del nasino acato, un nasino da bracco, sempre 
in caccìa. 

— In cho cosa posso compiacerri, signor abate? 

Pietro feco.in poche parole la sua richiesta, par 
lando della visita a Laveuvo, dando tatti i - partico 
lari strazianti, e chiedendo l'immediata ammissione del 
meschino all'Asilo. 

— Lareuve! Ma s'è gi saminato jl suo caso! E' 
Duthil che ci ha presentata una- relazione in proposito 


è dai futti esposti non abbiamo stimato opportuno di 
votare l'ammissione. 

Il proto insistettà. 

— Vi afformo, signore, che se foste stato con mo 


quosta mattina, Îl cuore vi si sarebbe spezzato dalla 
piotà, E' rivoltanto che si lasci un'ora di più un vee- 


chio in quello spaventoso squallore. Dove dormire al- 
l’Asilo questa notte ste 

Fonsiguo protestò. 

— Oh! questa notte è impossibile, affatto impossi- 
bile. Vi sono non so quante formalità indispensabil 


E, d'altronde, non posso assumermi una decisione si 
nile, non ne ho la facolti. Sono soltanto l'ammini- 
sffatoro dell'Asilo, © non mi incombe che l'esecuzione 
degli ordini, dati dal Comitato delle patronesse. 

— Ma, signore, è per l'appunto la baronessa Du- 
villard che mi manda da voi, affermandomi che voi 
solo avete l'autorità necessaria per decidere un'ammis- 
sione immediata, nei casì eccezional 

— Ah! è la baronessa che vi manda... Como la ri- 
conosco in questo tratto! Sempre incapace di prendere 
un partito, troppo tenera della sua pace per accettare 
la merdma rosponsabilità... Perchè vuol  afibbiarmi 
delle soccatare? No, no, signor abate, non contray- 
verrò certo ai nostri regolamenti, non darò un ordine 
che mi farebbe forse andar în collera con tutto-quelle 
signore. Non lo conoscete: in seduta diventano ter- 
ribili 

Scherzara, si schermira con un'aria ridente, ma pet- 


fottamente deciso în fondo a non cedere. E, ad un 
tratto Duthil riapparre, si precipitò a corsa senza cap- 
pello, per gli anditi a reclutare gli assenti, interessati 
nella grave discussione che s'apriva. 

Dome! Fonsàgue, non siete ancora entrata! 
date subito al vostro banco: è grave. 

E spari. Però il deputato non si affrettò, come so 
l'affare losco che agitava la sala delle sedute, non-po- 
tesse toccarlo in nulla, e continuava a sorridere, seb- 
bene un moto febbrile gli facessa batter lo palpebre. 

— Scusatemi, signor abato, veleta che gli amic 
hanno bisogno di me... Vi ripeto che non posso null 
nalla affatto pel vostro protetto. 

Ma Pietro non volle accettare quella. risposta per 
definitiva. 

No, no, signore. 
vi chiamano. 


An 


Andite dove i vostri interessi 


'Aspetterò qui... Non prendeto una deci- 
sione senza averla pessta e maturata. Vi fanno pre- 
mura, sento che non mi ascoltate con la mento lib 


Fra poco, quando tornerete e non ‘occu te che 
di me, sono sicaro che mi concederete quanto domando. 

E sebbene Fonsiguo»gli affermasso uell'uscire. che 
non poteva mutare avviso, si ostinò a rimanere, deciso a 
trattenersi là fino a notte. La sala dei « Passi Perduti > 
era quasi interamente sfollata ed appariva più squal- 
lida © più fredda colla sua. Minerra, il suo Laocconte 
e le suo mura nude dì una volgarità di stazione, dove 
la baraonda del secolo si incalzara 0 passara senza 
formarsi, senza metter un raggio di vita, sotto l'altis- 
sima volta. La luce non era mai piovuta più scialba 
o gelida dai finestroni, dietro coi gi scorgeva il giar- 
dinotto sopito, con le praterie bralle. E non un suono 
trapelava della tempesta della seduta vicina; un sì 
lenzio-di morte calava dal monumento massiccio, per- 
vaso'da un fremito di dolore, venuto molto da lontano, 
dal paese intiero, 

Era quel dolore attorno a cui si aggirava adesso la 
triste fantasticheria dì Pietco. ha vecchia piaga inci. 


prignita si allargara col suo veleno, la sua virulenza. 
La lenta corruzione parlamentare si era diffusa, ag- 
grediva tutto l'ente sociale, Certo, al disopra dei vili 
raggiri, dell'incalzare delle ambizioni personali, restara 
la nobile lotta dei principi, la storia arviata at. voro, 
spazzando i ruderi del passato, procurando di ottenere 
maggior verità, giustizia o gioia pel domani. Ma in 
pratica, se non si badava che ai naussabondi intrighi 
‘quotidiani, che scatenamento di appettiti eguistici, con 
l'unico scopo di straziare il vicina per essere soli nel 
trionfo! Non si vedeva, tra alcani grappi, che una 
lotta incessante per il potere 0 - per la soddisfazione 
che questo procura. 

Sinistra, destra, repubblicani, socialisti, lo venti di 
verso classificazioni dei partiti, non erano che le eti- 
chette che contrassegnavano la stessa sete ardente di 
dominare, di governare. 

Tutte le questioni si riducevano a quella meschinis- 

ima di sapere chi, di questo o di quello, avrebbe in 

a per fruirne e distribuirne i favori aî 
creature. 


m 
suoi clienti, alle 

Ed il peggio lo battaglie campali, lo 
giornato © levsettimano perduto per far riuscire Cajo 
o Tizio invece di Sempronio, non metterano capo che 
ad uno scaitibio insulso, poichè tutti si equivalerano e 
non v'erano che piccoli divarii tra di loro, in modo 
che il nuoro padrone facera il suo dovere senza co- 
stfenza come l'antico, costretto a dimenticare e. pro- 
grammi 6 promesse, appena Tegnara. 

Invincibilmente, la fantasticheria di Piotro tornava 
a Laveuve, che, scordato per un momento, gli niappa 
riva ora in un brivido di sdegno e d'angoscia. Ah! 
che importava a quel vecchio miserabile che crepara di 
fame sui suoi cenci, che Màge facesse cadoro il mini- 
stero Barroux e che. un Vignon giungesse al potere ! 
Di questo passo ci vorrebbero cent'anni — duecento 
forse — perchè vi fosse del pane nelle sollitte ip. cni 
rautolano gli invalidi del laroro, le vecchie bestie da 


n > È 


soma bolse ! 

E dietro Laveuve gli appariva tutta la miseria mu: 
mana, tutto il popolo dei diseredati e dei poveri, che 
agonizzavano e domandavano giustizia, mentre la Ca- 
mera, in una seduta importante, si agitara, impetuosa, 
per sapere a chi toccherobbe la mazione da dissan- 
guare. Il fango traboccava da ogni dove, la piaga fo 
fida © sanguinosa sì mottova in mostra impudentemente, 
como un cancro che divora un organo, avvicinandosi a} 
cuore, E che diagusto, che nausea dava quello spetta» 
Cho desiderio del coltallo vendicatore che, ampu- 
, darebbe la saluto e la gioia! 

Pietro non avrebbe potuto dire da quanto tempo 
fosse assorto in quella fantasticheria, quando la sala 
venne di nuovo invasa da na turba chiassosa che, 
ansando 0 gesticolando, si raccoglieva in gruppi. E udl 
ad un tratto Massot che sclumava accanto a lui 

— Non è ancora în terra, ma poco ci man 
darei quattro soldi della sua durata. 

Parlava del ministero. E, subito, raccontò la seduta 
ad un collega che gingera. Migé arora parlato bo» 
nissimo, con una foga straordinaria, un impeto d'ira 
contro la borghesia corrotta e corruttrice; ma, come 
al solito, arera passato il segno sgomentando la Ca- 
mera colla sua violenza stessa. Cosicchò Barroux, sa- 
lendo alla tribuna per domandare che si aggiornasso 
ad un mese l'interpellanza, non aveva avuto altro còm- 
pito che quello di sdegnarsi, cosa che aveva fatto con 
tutta sincerità, acceso d'ira come era contro le infami 
campagne d'una corta stampa. 

Si volerano rinnovare le vergogne del Panama? La 
rappresentanza nazionale si lascierebbe impauriro da 
nuore minaccie di delazione? Era la Repubblica stessa 
che i suoi avversarii tentavano di sommergere sotto um 
torrente d'infamia, No, not Era venuto-il tempo di 
raccogliersi, di lavorare in pace, vistando alla gente 
atanala di scazialt di turbare la. tranquillità pub». 
o s : da 


Non 


annua di ft. 800,000 @ contro cinque palchi. sol- 
tanto gratuiti, ano dei quali è consacrato agli 
Îiovi del Conservatorio musicale di Parigi. 

E quando la Francia ebbe un trono, le sorven- 
zioni ‘a quel teatro erano somministrate in gran 
piitte dallo cassetto privato dei ro o. degl'impera- 
tori, cominciando da Luigi XIV fino a Napo 
Meone IT. 

Addita inoltre alla Corte quanto. fa l'imperatore 
d'Austria a Vionna por l'Opernehcater e l'Hofburg- 
{hcater, pei quali elargisce ogni anno 600,000. fi 
rini, quasi cioò L 1,400,000, oltre a colmare i de 
ficil: Nell'ultimo esercizio ha rimborsato, oltre la 
Sovvenzione, 140,000 fiorini, cioò L. 300,000 circa, 
© non per nulla, del. resto, l’alta amministrazione 
di quoi teatri è affidatacal gran maostro di Corte. 

‘Accenna di volo ai tentri di Lipsia, Berlino, 
Pietcoburgo, Londes, Monaco di Baviera. 

Vuole pol tentro di Roma una dote complessiva 
di L.:270,000. Occorrerà poi. studiaro. l'organizza» 
ziono netistica cui aspitarono anche lo passate am- 
ministrazioni. Richiama lo relazioni in proposito 19 
ghigno 1874 0 12 marzo 1884. 

4 tal uopo chiederà uns Commissione di cul 
dovranno far parto anche elemonti estranei al Con- 


iglio. 
34, Commissione deciderà: sul mezzi per ottenere 
‘ana seria formazione del corpo orchestrale possibi. 
mionto a base di contratti individuati e non collet- 
tivi, sulla nomina del direttoro stabile o meno, sul- 
l'organizzazione dello masse corali, utilizzando nn. 
che la sorvenzione che si dà all'Accademia di Santa 
Cecilia, e sulla scelta dello opere sul repertorio, sce. 
Chiude il discorso interessando l'on. sindaco 
la Giunta a renderai interpreti di questo domani 
che rispecchiano: il desiderio della cittadinanza, 
presso chi di ragione. A. temp» più opportuno bus. 
seremo alle porte della provincia. 
fon dispora del successo pur ammettendo qual- 
che diftcoltà. Un autorevole personaggio che scan 
dagliò il terreno in alto Juogo gli scrisse. Non dico 
che riuscirà, ma è già molto il diseutero con. ten- 
denza favorevole, © questa o'è. Attenderà il risal- 
tap dallo trataio che ved faro Lon. sindaco, 
1 discorso del consigliere Pacelli, vibrato ed ele- 
ganto, produce in tutti ottima © profonda impros- 


indaco Ruspoli si augurò che lo proposto del 
contigioro Dosi ‘postato trovaro buona coglien- 
za. Disse che egli si sarebbe. volentieri incaricato 
dello pratiche opportune. Questo tuttavia non po 
tranno avor subito un risultato. Ci vorrà tempo, e 
intanto per quest'anno egli chioso al Consiglio l'ap- 
provazione della dote di 70,000 lire del contratto 
con l'impresa Corti. 
Sa che ci fa un po' di discussione, alla quale 
gl 01 conugire Mazzo che lar 
lore a ita 9 
ontrazio alle det, atta 
ultimo, le proposte della Gianta furono. sp 
ivato n 
Pepi dutufftto ocglente erdino del gieio: 
Gonstglp proga l'on, sindaso di fur pratiche 
‘e prato Îl Governo perchè vogliano contribulro 
‘ua concorto diretto a sussidiare 11° nostro. massimo 


Bi doveva discutero il bilancio, ma su proposta 
Mazza la discussione rimandata 

» tina apposita Commissione l'avrà csa- 
Cmmiaone rità posta del consiglieri 
ommissiono risultò cor È 

Nathau, Pacelli o Trompoo, 

Furono deliberati alcuni oggetti all'ordino del 

giorno, di secondaria importanza. 

De Blow. — Il signor De Balow sarà rico 

vas) domani in udienza dal Pupa. 


ti paso a huon to, — Sono comin. 
cati pel locali di via Allognett I invori d'impianto 
del piocolo stabilimento aiorie 


. Dengi inventore del detto si- 
stemma; fra 20 giorni le stabilimento potrà mettere iu 
vendita (l' pan 


Tari l'ing. Desgolfo è stato ricevuto dal ministro 
gp. Gulcclidini, e gli ha presentato divora campio» 
ai del pane, che si vende dallo officine 
Al prezzo di cent. 20,al citi 
viati al R. Isituto d'igiene 
Al prof, Calli di esogul 
sperimenti fisiologici. 
I murotori 
ziato che questa mattina alle 9 moîti muratori di 
soconpati si sarebbero riuniti in piazza $. Sil 
gd una Commissione sì sarebbe recata, dal ministro 
tatti allo goopo di chiedi he pelle costruzione 
palazzo di giustizia ito maggior. numero 
di operai. Causa l'assenza del ministro e dol sotiane- 
retario De Martino, la. riunione vente. all'ultimo 
rimandata. 


La questura avora prasa grandi precauzioni e fino 
all'ora di andare in. macchina, funzionari, agenti 
di P. & e carabialori stazionano la piazza Sun Sil 

a 

3 sulcidin di questa notte in vin Mac. 

ehiavettt. — ln via Macchisvalli, n. 19, abita il 


farroriere pensionato Barberi, con la moglio 
fra Garradori, di 


.Tl ministro li ha fa 
Roma, dando incarico 
lo analisi chiniche © gli @- 


‘nani, da Camerino, è 
i, uno fuochista alla ferrovia, l'altro fabbro. 
Ginevra, affetta da manìa suicida, aveva altro 
volié attentato alla propria vita. la questi giorni poi 
ni era molto impressionata, a quasto sì dice, perchè 
{l figlio ferrotiare lo avora pariocipato che intendeva 
prendo mogilo La poveretta rimasta sola ia casa, 
eri verso lo 3 wi rinchiuse in un piccolo stanzino; 
turò tutti i buchi dai quali poteva penetrare aria, 
accsso un braciere aspettò Îa morta 
Quando, alle 9 112, il marito Luigi tornò in casa, 
par fl puzzo del carbone uscente da qual luogo, temé 
qualche disgrazia è andò alla vicina sezione di P. S. 
ghiedara soccorso. Reeatisi sul luogo il delegato 
iP. $- Aloutandro Alolsi od alcuni agenti, dude 
lo stamino. 


a era seduta su di una sedia, colla testa 
reclinata sul petto, priva di seusi. A sul piedi tro- 
vavasi un catino conteusate del non ancora 
spento. Bi foco tutto il possibile per farla rinvenire, 
ria il caso era disperato. Venne quiodi adagiata ia 
una barella e condotta a S. Anipaio, dore giunse 
cadavero. 


Ella non lasciò nessuno scritto. 
lista malaccorto. 


contusioni, fortunatame: 
sta al solito, tentava di allontazarsi 

ina guardia municipale, peraltro, lo ha raggiunto, 
gli hi sequestrato 1a licenza. e lo. ha dichiarato in 
Sontravvebzione. Benissimo ! 

Un ferroviore ferito, — Quasta notte il farm 
roviere Picciarelli Alessandro, di 57 anni, da An- 
cons, mentre rincasava in via Privata di piazza Man- 
fredo Fanti, fu colpito cou una coltellata alla regione 
lombare sinistra da un tale che ferendolo promun- 
ziava queste parole: Vigliaeco, ammazzo. | Quiadi 
si dava alla fuga. Il Piociarelli, iccompagnato all'o- 

at Antonio, venne giudicato guaribilo 
giorni, salvo complicazioni. TI feritoro è sco- 


Forito da un colpo «it i da 


dell cone 


Marino è stato accoi to all'ospedale 
solazione, il vignarolo Antonio Gi Ùi, di 26 anni, 
juale Îersera accidentalmente si ferì con una 


nella soa capanna. La frita. sotto l'ascella de- 
stra, è stata. giudicata gunribil in 00 giorni. 
onie di un clellsta. — Stamane, 


al 
lio Cesare, certo Antonino Romolo, di 43 sani. 
da Roma. nbitanta fuori porta Cavallegs 
in biccloia cadde colpi da sincope. 
gianse cadavere all'ospadala di S. Spi 
subito trasportato. 

SI avverte che le mattonelle Escelsiar 000 
dello Stabilimento Appiani in Treviso, resistenti 
alle limo d’ncociaio © colle quali si otteogono dei pa- 


vimenti olegnati, inconsumabili ed eminentemente 
marca di fabbrica. 

aioro. — ID questi giorni nel /orno dei fratelli 
macchina ij ideata dal profossore Moro 
di Firenze, botiaimo nel 


igiealoi, sì possono avere prosso i migliori negozianti 
di materiali da costruzione in Roma. — Esigere la 
celeri 
Un'importante Invenzione del 

Lais in via della Croce, 49, sono state eseguite delle 

importanti esperienze con una impastitrice, nuova 
mondo scientifico è 

strialo italiano e che produce un pana eccell 


pi 
più a buoa mercato di quello lavorato a mano. 
All'ultimo esperimento v'intarrennero 1 deputati, 
Îi 


gpincipo Colonna di Souniao asesore manici 
ima è il dott. Sauitini, l'er-deputato comm. 
orale Di Lensa, i rapproseutanti del minist 
Agricoltura, della Società del Bene Economico, molti 
modici e industriali. fra cu! parecchi dei più impor- 
tasti fornai di Roma. 
. Rafaoto Colacicchi, nmiso del ‘prot. Moro 
spiogo i vantaggi della nuova impastatrico, desti 
a dare un nuovo e più potente indirizzo all'industria 
della panificazione. La impartatrice Maro, che si 
maneggia colla massima facilità, raccoglio la pasta 
appena lievitata e la manipola autozzaticamente, in 
un ciliadro chiuso, rendendola pronta per essere ta- 
finta, nelle formo volute dal’ pubblio», e infornata. 
Rotadì ligiono è garantita. tipo enor- 


risparmio 
me pel fornaio @ risparmio di personale. 

Certo è che avrà anche grande successo perchè 
cosa. essenzialissima. l'impastatrico costa poco, qua- 
lanque forao di piccolo paese ss ne può fornire seazi. 


‘Qienia dal prot: Moro è un'invenzione italiana che 
tornerà di gruad utiicà:a tutti 1 fornai in gonore 
e ia special’ modo ai panifici. militari della ‘imariax 
da guerra è mercantile. 

i tati saranao eontiauati nel forno, del 
signori Laîa, che compresì della. importaaza dell'in- 
veazione del prot. Moro, si sono mostrati con lai di 
'Firenzo la impastatrioe' Moro già uni 

reato idee: Moro è stata già uni- 

yetialmento aotila. A Roma ne furoso, acdiaate 

nlte ia pochi gioraî; tanto di quelle » mano; come 

dalle altro monto dal'motorino ages o dll'elettricità. 

dal Bollettino di notizie. commar= 

ciali dallo. scono mesa pubblicato per cura dal Mi: 
intero di agricoltura, industria e tommerio, 

" Industria della torrefazione dal ciffe 

% fia qui, si può dire che il ea entrava nel mer: 
«dato lli&ao Allo stato natarale, o tall più Tio- 
È dustria della torretazione era esereltata dal riven: 
" ditori al minuto per l'as della proprio clientela. 

ima ache questa” usanza ‘si limitava nd alcune 

mentre la altro, specialmente nel Vaneto: 
Îl'eatt oerefato era del iaito estraneo alla abita: 
1 dini del consumatore. 

x Sull'esompio di altri paesi, che” trattano questa 
« iavorazione ta larga scala, e. specialmente degli 
1 Sat Uni, dove F80 per ceto di questa derrta 
1 otra nel ‘consumo gif torrelatta, ia Ditta @. B: 
£ Viola dedicò a questo laroro ttt” la cure Rocema- 
1 Ho a fargli ascomero posto di una vera industria 
104 11 encsonao è sito asl laslaghiero, per quanto 
21 na dimostrato }l favore del pubbliso e lo svilup 


una 
A 


nos 
niadi segnalata ‘al: pabblico” la "Ditta G. 2 
Viola 4 Venetia, che viene ‘ad aetiochira Îl-com- 


morcio del proprio ua prodotto eminente. 
mente pi ‘a che all'estaro al è già imposto si 
î modo tanto notevole. 


TEATRI 


Pasta ia ee 
lrsora, i, per un'imiprovrisa indisposi- 
zione sopravvenuta alla signorina Micusci, la porte 
d'Aida lu, senz'altro, gortilmasot sostenuta dalla 
signora Cisareo, che ai lece replicatamente appiau 
dire. Questa sera Alda con la signorina Misuscì. 

Ricordiamo par stasera al Nazioa we la tanto at- 
tesa novità dell'illuscre pittore. Valerico Laccetti, 
Pede-contugale. 

Sabato sera — e non domasi come da prima era 
stato, annunziato — al Valle andeà ia seana La Dow 


lourewse di Donnay, che eseguita l'altra sora, per la 
prima volta a Milano, sollevò vivacissimo discus 
sioni, La traduzione, come si sa, è di F. Martini 
Un'altra novità — di genere bon diverso — si aa- 
munzia per domani sera al Metartasto, I Muto, 
denmma'in 7 asti e 9 quadri, tolto dal romamao 
omonimo pebblicato, con coi ela 
nelle appoodici 


siati appositamente di 
Tersata, al Motast 
Patria di Sardo = la asi festaggiato 

oso primo aitor giorine ‘Aiecanio Pole: 


— con l 
voli 
tino. 
Al Mansolti proseguono con tuocesso le repliche 
del Delitto di una 


die 

1“ Maestri cantori,, all'Opera di Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, ore 10,20 autim — (Yacopo.) 


La prima rappresentazione del Maestri cantori di 


Wagrot all'Opéra ebbe luogo lorsera con nas 
alfitenza notte di pubblico. fatte le° nolabiltà 
parigino della letteratura, dell'arto o della politica 
erano presenti. 

Tatti £ vagneriani frequentatori di Beyreuth for. 
mavano una falange entusiasta che appiaudì tutta 
la sora, instancabilmente. Parte del pubblicò. però 
foce dello riserve per lo lungaggini interminabili 
di alcuni punti dell’opera. ch' ebbo, tuttavia, nel 
sto complesso, un successo immenso e meritato. 

Ta messa in iscena non poteva essere migliore, 
per fino nei più minuti dettagli. Il movimento della 
folla, sd esempio, non poteva riuscire più pittore- 
sco. Perfetti i cori dei cantori, che sono i veri pro- 
tagonisti di quest' opera. 

Piscquo molto nel primo atto la scena squisita 
nella bottega del ciabattino Hans Sachs con Eva 
TI pettegolezzo, il chisechierio ed il tumulto del 
rando finalo ‘del secondo atto, trassero il pab- 
Blico all'entusiasmo. La serenata di Bockmesser 
fa il punto calminante della serata. 

Nell'ultimo atto Ja marcia ed il concorso dei can- 
tori rinnovarono Îl successo, lo l'eteria com- 
ferenza sulla musica del Oiabattino porta. 

Quanto all'asce Renaud fsco una creaziono 
mirabile della parte originale o buTa di Beekmes- 
ser ad a lui spettano i primi onori del successo. Il 
socondo posto va to a Deimas, il quale © 
seguì magistralmento Îa parte di Hene}Sacks. GI al- 
tri piacquero meno. 

Per conludere: nell'insiomo messa în scena el 
osscuzione fecero della prima rappresentazione dei 
Maestri cantori una serata memorabile, supariore 
4 tatto quanto si era fatto fiuora all'Opera.I wag- 
neriani dichiarano cho quanto alla musica l'aseca- 
zione è superiore lo di Beyreuth e Monaco. 

L'amile Îì amanti: della musica tcovò 
che'il rallontasnento dei tempi reso ancora più pl 
iosi i recitativi che si alternano con veri ‘* 
mosicali. 


Spettacoli dell'Il n9vambra 
Contanzi (oro 8 1,2) — dida. 
alte (ore 9), — Compaguia drammatica Pia 


apagala drummatia po: 
Litto di una. santa, 
Metastasio (ore 9) — Compaguia drammatica 
Renzi-Gabrielli — 7! ratto delle Sabine. 


-—______-« 


INFORMAZIONI 


IL SENATO IN ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 

Oggi si sono adunato a palazzo Madama lo 
Commissioni distrazione che dovranno riferire 
al Senato, riunito in Alta Corta di giustizia, 
sui processi intentati contro il senatore Mori- 
sani per diffamazione, contro il sonatore Ri- 
gnon, preteso adulterio. 

La Cominissione pel caso Rignon è compo: 
sta del senatoro Canonico -presidenta, «a degli 
on. Gloria, Inghilteri, Pasolini, Leopoldo Pue- 
cioni, Ruspoli © Vitelleschi; quella che essmina 
la querela Morisani è composta dell'on. Cano, 
nico presidente, o degli on. Francesco Bianchi 
Regi: ifggalo; ala Lebpeldo Paccieni:a 


Sta dinanzi al Senato anche un processo per 
bancarotta in un istituto di credito di Catania, 
contro il senatore Casalotto. 

La Commissione che dere esaminare questo 
processo, composta dell'on. Canonico presidente, 
6 degli on. Bianchi Francesco, Gloria, Finali, 
Inghilleri e Saracco, hu rimindato la sua n° 
dunanza alla prossima settimana. 

so MINISTERO "INTERNO 

Si assicura che al posto dî direttore generalo a 
ministero dell’intorno, che il comm. Bertareli lal 
scierà per passare al Consiglio di Stato, sarà nomi- 
nato il comm. Donati. 


UN COMUNE SENZA AMMINISTRAZIONE 
Col Decreto reale 22 luglio hcorso venne sciolto il 
Consiglio comanalo di Cararzaro ia provincia di Ve- 
tndn, venne momiuato ll Gommimacio regio, si 
ooo dopo i mandò ii fa misiona anche sn im: 
piogato di ragioneria dalla. pr 
Rit di 10 fico al gioroo, sebbene 
rità amnigitrativa © contabile esistono e i sc 
tario del Comune poiesso beniuilmo soma in passato 
dhe ui valente funzionario) disimpeanre 
Allarmati alla 
addio al 


li Achille Mauri — 


fisossa spesa cho in tal modò vi 
ormune, stretto di risorse, i prin- 
cipali cittadini di asso fecero istanza al Ministero 
perchè almeno non si accandasso alcuna inutile pro- 
np ‘massimo normale 

del nuoro Consiglio comuoala. 


Il Ministero trorò giusta l' osserrazione a ordinò 
al prefetto di provvedere in tempo a che fossero in- 
detta lo lezioni. Il prefetto fece orecchi» da mercante 
6 alla sollacitazioni anche talegrafiche dol Ministero 
rispase propomsado iavece la proroga. per altri ire 


tori del Razio commissario, ia onta alla 
finì, e al fatto che nessun serio 
A giustificarla. 


quosto; che dl 31 ottobre 
590 moadluti È potai del Tbegio commis 
adi giorno quiodi sono null! e sensa e 
fallo lgalo i muol utt, e Hi Comune si trova. senta 
la san fappressatazza e noa fu nacora-cilamaio ad 
elagsereil proprio Consi. 

Notai che 
atitanti. 


PER LO-ZUCCHERO DI BAIBABIETOLA 


Domani avrà luogo qui in Roma presso il comsm. 


traita di ua comune di circa 2 mila 


Eraamo Piaggio una riauione di capitalisti allo scopo 
di deliberare glll’'impianto è l'eseccizio d'una grande 
fabbrica di weheh sro sarigeno. 


NELLA R. MARINA 
II capo-maseh. princ.io ia Jo: ausiliaria. Riccio 
Giovad è morto Îl 3 ener a V 
22° Col 29 core, imme ll guardiamarina Durtazo fmbar- 
ederà salta r. nave Colom'o a Vesazia 


La salma del tenente Gasperini 


BOLOGNA, 11. — Tl trasporto della salma del 
tenetite commissario di marina Gasperini, ucciso 
nel Benadiz, è riuscito imponente. 

Hanno preso parte al corteo le autorità civili e 

itari, una compagnia di fanteria con musica, di- 
verse società con stentardi © la musica municipale. 
Lungo fl percorso la folla salutava reverente e com- 
mossa la salma del prode estinto. 

piantina 


Cose di Napoli 


(Nostro teles. part.) 
Napoli, 11, oto 3 pom. 
IL QENETLIACO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
La città è imbandierata pel genetliaco dol Prin- 
dipo di Napoli e le.mavi hanno la gala di bandio- 
re. Stasera lo maszho suanaranno salle piazze o vi 
sarà illuminazione dei pubblici edifici. Il Principe 
ha dispensato lo autorità dalle visite. 


Stasera vi carò pranzo alla Vi sono invi 
tati l prefetto, il sindaco o le più alte autorità ci- 
vili e militari, 


IL VESUVIO 
Notizia dal Vesurio segnalano continuo in- 
cremento dello. correnti di lava cho scor 
rono nel Piano delle Ginestre. I duo rami in 
cui queste lavo si sono divise si sono avanzati di 
molto salle scorie raffreddate e quello cì 
in direzione della stazione inferiore della fanicolare 


è giunto a più di 200 ametri dai fabbricati 
‘eruzione è spettacolosa per le grandi colonne 
di fumo che segnano il: percorsa "delle. correnti 


di lava, 
L'attività del cratere centrale è in aumento e 


maestosi pini si veggono sulia vetta del cono, 
5 poggia di Gil è ooatita. se “hide dal 
| ralcavo. 


ce 
L'incidente di Marsina 

VIENNA, 11. — Il Fremdenblatt ha da 
Costantinopoli : 

< I circoli politici ritengono che il contegno 
assunto dall’ambascinta nustro-ungarica verso 
la Porta sia in relazione colla partenza del- 
l'incrociatore-torpediniere anstro-ngherese Leo- 
pard per Morsina, essendo stata quella par- 
tenza provocata dalla condotta indegna ed il- 
legale delle autorità locali di Mersina contro 
un suddito austro-ungherese, 

Quelle autorità espulsero l'agente del Lloyd 
Austriaco, Brazzafolli, in seguito al semplice 
sospetto; che egli avesse partecipato a mene 
politiche. i 

Prima ancora che l'Ambasciata austro-un- 
garica avesso mosso reclami in proposito, la 
Porta aveva espresso il suo rincrescimento per 
l'accaduto, promettendo riparazione,. 

Malgrado ciò, l’agento Brazzafolli fu costretto 
ad imbarcarsi. per Alessandria. 

Tornato quindi a Mersina, dietro nutorizza- 
zione della Porta, Brazzafolli fu attaccato dai 
rappresontanti governativi, senza verun 
guardo per la bandiera austro-ungarica è por 
ls protezione consolare vorso il medesimo. 
Quelle autorità dichiaravano apertamente che 
agivano così per ordine del Governo. 

In seguito ad energico reclamo dell'amba- 
sciata austro-ungherese, la quale chiedeva una 
inchiesta, con partecipazione di nn° rappriseu- 
tante dell'ambasciata, ls Porta si manifestò 
propensa a daro la chiesta. soddisfazione, ma 
tuttora sembra esitare a mantenere la sum 

resa. 

L'ambasciatore sarà perciò costretto a re- 
clamare tale soddisfazione in modo. perentorio, 
per vincere la resistenza passiva diretta anche 
contro altissimi voleri. 

Intanto l'invio del Leopard è stato ordinato 
por proteggere innanzi tutto. il Consolato a 
Stro-ungarico ed i cristiani di Morzina. 


co aleeiri ilmni 
Aua Camera greca 

ATENE, 11. — F' stata oggi solennemento 
aperta la nuova sessione della Camora dei 
Rappresentanti. Quanto prima si procederà al- 
l'elezione del presidente. 

Sembra certa l'elezione a presidente di un 
candidato delyannista, ma non avendo: l'elezione 
carattere politico presentemente non vi è da 
temore che avvenga una crisi ministeriale. 


dimen 
La pacificazione di Cuba 
I fami del generate Weyier 
"Nostro tela. part) 

MADRID, 11, oro 12 merid. — (Ramon). 
Telografano da Caba che il generale Blanco ri- 
cevette una Commissione composta di persone 
di tatti i partiti le quali ufficialmente lo assi- 


applicazione dell'autonomia. 

In seguito ad avaria, il piroscafo su cuî 
Wyler sì è imbarcato per tornare in Spagna, 
dovetta rifugiarsi nel porto di Gibura, nella 
provincia di Avana. ll Weyler vi è sbarcato 
per poco, facendosi rendere gli onori sovrani. 

Il governatore militaro di Gibara venno per 
questo. destituito. 


- 
E sempre daccapo: 
(Nostro telegramma psrtisol tri) 

PARIGI, 11, ore 4,10 pom. — (Jacopo). 
Il Jour, commentando i giornali italiani, af 
forma essera ormai chiaro che tatti gli sforzi 
per prodarre un ravvicinamento fra la Franc 
e l'Italia sono starili, poichè anche il mar- 
chese Radini, quantunque in forma attenuata, 


curarono del loro. entusiastico. appoggio nella 


e 
Ifunerali dei suicidi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, oro 4 pom. — (Jacopo) Ebbaro 
luogo oggi i fanerali della famiglia. Dreyfus con 
carri dei” poveri, secondo la volontà espressa da 
Deo 


Nel primo carro stavano i foretri della moglie e 
della figlia Odetta, nogli altri duo lo figlio 0 sul 
l'altimo il padre. 

I tro primi carrì erano coperti di fiori; su quello 
del padro snaturato nulla. 

Una folla enorme seguiva il funebre corteo. 


TU R9 IOMSTAG 
BERLINO, 11, — Il Reichstag è convocato pal 
30 del corrente mese. 
pier | 


Lord Salisbory madiatoro fra Germania od Hailî 

LONDRA, 11. — Il Daily Telegraph ha 
da Berlino che lord Salisbury offers la sua 
mediazione nella vertenza tra la Germania è 
la Repubblica di Hait 


arenili 
Lo stato d'assedio al Brasile 

BIO.JANEIRO, 10, — E' avvenuta una 
sommossa nello ‘carceri. Sono stato inviata 
trappo per reprimerla, 

Tì Congresso ha adottato in prima e seconda 
lettara îl progetto di legge per la proclama- 
zione dello stato d'assedio. 

Le autorità hanno acquistato la convinzione 
che l'attentato contro il presidente della Re- 
pubblica era dovato ad una vasta congiura. 

Ar Sei ieri 


La questione teatrale a Marsiglia 
MARSIGLIA, 11. — Un potardo è esploso, sta- 
mano alle ore 5, contro la porta del Gran Teatro. 
Non vi ha n lamentare noscana vittima. Nemon 
no, 
Si crede che si tratti di-uno scheezo di. cattivo 
genere. 


SIE ARAN RA 
Una Speculazione franco-russa 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, ore 9.50 antim. — (7acop>) 
Si apprende che la musica del Preobrajenski è 
portata in Francia, a scopo di speculazione, 
da un impresario. 

Questi — a quanto di dice — no avrebbe 
ottenuto il permesso dallo czar. 


piso dio rei 
Lo sciopero dei meccanici inglesi 

LONDRA, 11. — 1 padroni e gli operai 
meccanici terranno oggi una conferenza par di- 
scatore le basi di un accordo onde porre ter- 
mino allo sciopero. 

rr 
L' al principe. Danilo 
(Nostro telegramma particolare) 

GRAZ, 11, ore 1l'ant — (Franz). Il prin- 
cipo Danilo di Montenegro, che era venuto qui 
per sabiro nn'oporazione alla gola, è riparilto 

scorsa notte por Cettigne, in ottime condi- 
zioni di salute. 

SL 
" priacipa Cristiano arrestato come spia 
«Nostro teleyramma particolare) 

TONDRA- 11, ore 10 net — (eo) Db da 
Copenaghen chel principe Cristiano di Danimare 
durante Î suo roconto soggiorno nei Pirenei, fu 
pina salla frontiera dalle abettà iaaced che 

‘avevano se uma spia e condotto alla 
fettura ua dove fu esaminato e flascate 
immediatamente. 


| SARESTI 
Un alsaziano liberato dal servizio 


Duo merti 
(Nostro telegramma part) 

PARIGI, 11, oro 2 pomeridiana — (Zaoopo). 
Barizet, uno degli alsaziani che averano optat> per 
la Francia e arrestato al uo arrivo in Alsazia, il 
qualo era stato subito incorporato in un reggimen- 
to tadeso, venne riacato 0 frà ritorno domazi 
a Naney. 

— E' morto Zidrer il celebre fondatore dell'Ip. 
podromo. 

— Anche è marto Il domatore 

pr Lies 
Duelli sfumati 
(Nostro tel part.) 

PARIGI, 11, ore 10,30 antim. — (Jacopo): 
Il ditelo del duca di Ciarella con Roberto Peal 
è stato composto. Certo parole attribuito al 
duca avevano provocato una lettera insultante 
di Roberto Poel, in seguito alla qualo era ar- 
venuto lo scambio di testimoni; ma le parole 
casondo stato smentito, Roberto Pool foco 
sue scuse al duca di Ciarella, e così la ver 
tenza fu appianata, 

Per l'intromissione di comuni amici, è andato 
a monte anche il duello che dovera aver luogo 


di belvo Pogon. 


te la prista rignione la Ren- 
pre sul corso di 99,37 18 
seconda riunione, Parigi non avendo mandato 

je rialzo, qui si è 

1/2, al qual prezzo 
Ti movimento tende dare | corsi otte 
nuti, prima di spinzerai ultariormesta; è una sosta 

utilo quando l'avcesa è stata rapida. 

Ora 6,30 — Parigi tra Rendita, 
il sno eresseado uso Rossiaiano, chiulento stisera 
D; qui fattosi 99,43 3{4; valori mominali, si pressi 


El eS81 
1IaRzI 


Rend. paz. star. naora 
Banca ottomana 

mad 
Azipal Sus" 


IALE DEL CAW3II 
aza nonto dsl dacl dazanali 
a 1 12 novembre 1597 
Jazia mati susariozi alla 19) lies 
da las 003 cortidoati. + > .L. 105,91 


Sete. — Mercato stazionario e in calma. Milano, 
Como, Forino, presentano lo stesto. abdamento; 
chi afinri; dotentori sostenuti è fiduciosi fa una prot: 
nima ripruci. comprafori. isrvai. Sho provvede 

occorre al bisogul della Giornata, 
Prezzi di convenienza. #5 

Compratori è venditori restano farmi nella 
vira polione è non muicaato. sera vani’ 
lascinrd trasportare ‘ad acquisti od a’ vendi nf- 

"Sono preferite lè. qualità superio vinto le 
aodaoti per le quali soltanto si ‘anno concessioni sui 


pi 
È' però probabile che una maggiore attività i ab. 
bia a manlfetare tra poco. La iberica larora e dà 
foodo minn mano alle provviste; una certa ripresa è 
era reno 
z masda. si alla 
Sotsolkdardi e sedime, Pret Patt 
intanto a Siae lo L37048, 
secondo qualità @ titolo: Invorati 44 4; giapponesi 
38 a 48: tnlée 23 a 29; Colon 24.70 a 40: 
sab 21,50 8118, ma fre 
A Lioue si ba la stessa altunzione che da nol. Gli 
affari ‘i sono rallenta ma i prezzi restazo ben 
ot, 
lo greggio 
51.25; fa Gold Kiliag fi #00: 
pure, dopo un momento. di debo- 
Jess il mercato. filoroato silio pula base dî 


9, 

Sor i Midi Upltod resto 
corna ottava lavaziato & 0 cea; ora lo 
257 
Dove si arrestorà il rilasso # Chi lo sa 
la speculazione è orientata fa questo 
dod dello vittorio sinora riportate, esperando l'ete 
tità dei raccolti, che pure, alle più autorevoli 
statistiche noa sarebbero eccessivi, v 


che devano resarai in luoghi malariei per accodire ni loro 
atri durante la stagione eetiva, faranno cosa ottima prov 
vedersi di un finsancino di Cos 
mer, gli 
ressa del rimedio. 
on duo onfeiti al gidena si pable esere immuni da 
tai infezioni 
4 dacon cotezezia 10 conf da? 

180» 


" 
Prova) omai nse 
mino co no fu resti: 3° 
Valto, prova dunque 
he l'ultimo più per 


7d\\ 


“i 
bitd di radersi La barba la più forte 00tb- pg 


porrebbe 
Sricazon s8 0 di ii uo proce na piaci 
Simaenpo, sitra ad allentare la probabile tra- 
Eaticce dì msiatte che derivano dall us eomuns = 
dl'uno siamo rasoio. È un corredo indispensa 

per qual sigaori CHE VIAGGIANO, e per la 
campagun dove ‘averai 


primo. 

‘Siamo tanto sicuri della bontà e per. 

fezione da sfidare qualsiasi npparato con- 

che offriamo di restituire l'impor. 

il nostro ADLER non rispondesse 
pienamente n ciò che promettiamo. 


| 


Pa 
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ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Egli si rabbonl Subitamento 
— ‘Sono venuto qui con parolè di paco - disso quasi 
umilmente - e voi mi ricevete come un nemico... Non- 
dimeno quello che vi domando è anche il voto di vostro 
molo avete datto voi... Ed è forsa. il voto 


— Di vostra figlia. 
— Vo l'ha detta? 
— Ha forse bisogno di parlare perchè io la com 
prenda ? 
Gli occhi di Teresa si volsero di nuovo al ritratto 
del conte, x 
Adesso Giovanni Redon, ehe la fissava, potò leggervi 
una vera angoscia. 
La credette scossa, indecisa, e raddoppiò gli sforzi. 
— Teresa - disse - vi giuro, ve n'è forse bisogno ? 
— non vi uffermo nulla che non sappiato— che vi ho 
amata perdutamente. Non so di che sarei stato capace 
per provarti.l'estensione del mio amore. di grandi 
cose forss.,. ® fors'anco di grandi delitti... Sul’ piro- 
scafo, al ritorno dagli Stati Uniti, ho udito un. motto 
dol comandanto che si applicare è vostra figlio, o sr 
CONSEGUENZA voi... assomiglia... Îl coman- 
dante disse, additandola, colpito dalla sua strana bel 
1 eta; — Una di quello. donne per..le quali. ci si nc- 
e ——_ a 


| cide... Non mî sono ucciso per: voi.. "ma me ho più 
| volt avuto l'idea... Il pensiero di mia figlia mì ha 
| fermato... Senza di mo che cosa sarobbo stato di lei, 
| solain un passo, lontano, senza smici e senza difosa ? 
Ho resistito alla forza misteriosa che mi spingeva verso 

l'abisso... Ho lottato contro di essa e contro di me... 
| Oggi. calpesto il mio orgoglio e vi d dimenti» 


chiamo il passato, rianuodiamo gli anelli della catena 
già fissata allo nostre braccia... Cancelliamo gli anni 
brutti e non rivolgiamo più lo agnardo indietro. Vi giuro 
di non fare mai alcana allusi 


d un passato, tristo 


od odioso... Mi costa abbassarmi cost... Cosa daro io 
rimproverarmi ?.. Ho nondimeno creduto dover fare un 
supremo tentativo, e sono io che vi offro la pace». 
| Uscito di qui chiuderò le porte ad ogni conciliazione.,. 


Sarà la guerra. 
— Cosa vi. sarobbo di cambiato per me? 
uenze di un rifiuto, e rispondeta. 
che vi dica... disse ella dolce 


cosa volete 
mente, se non che per un' utile riconciliazione è troppo 


tardi. 


Egli allibi. 
il Ella soggiunse: 
— Non oggi, dopo sedici anni di implacabile du- 
| rezza, bisognava offrirmi 1° oblio ed il pe 1 Biso- 
guava. offrirmelo quando colui che odiate a torto vi 
| cercava per tentare di rabbonirvi e calmare i vostri 


risentimenti! Sopponeto che vi ascolti ad accetti le 
| vostre condizioni: quale vita sarebbe la nostra, se not 

una esistenza turbata da rimproveri, da ricordi odiosi 
| ed in cui, seil volto peruno sforzo supremo sorridessa, 

il onore ulcerato si rivolterebba di fronto_nd una te: 
nerezza. mendace che non ci è più permessa ? Col tempo 
può vonire la calma,., l'amicizia può ririnscote.. L'a- 
moro è morto per sempre... Tovi ho olfiraggiato e voi 
non sapreste perdonarmelo, Voi mi avete fatto troppò 


4, 


malo e l'amore non va con le vesti di lutto che in- 
dosso, Io piango esseri che mi sono sempre cari... mia 
figlia maggiore, la cai vista mi è vietata, Raimonda 
che è morta vittima della vostra aspra vendetta o 
iva in qualche Inogo, in uno stambugio, ignorata, mi 
sora, maledicendo la viltà di quelli che l'hanno abban- 
donata. E voi mi domandate di amarvi! 

< Chiedotà piuttosto a una tomba di produrre la vita, 


Ai resti di una pianta ta di rianimarsi e di fiorire! 
bbo il mondo vedendomi passaro dallo braccia 
di un amanta a quelle di nn sscondo marito, por tor 


nare di 


allo sposo oltraggiato! Quale disprezzo non 

ro per nna donna siffatta è forse sinche 
arito che obliasso così facilmente l' ingiuria 
asse senza arrossire glinvanzi degli altri! Nè 
tra. dignità, nè la mia, ci permettono nna con- 


dotta simile! La nia colpa ci ba separati per sempre. 
Desidero che il vostro cuore dimentichi l'offesa ed io 
vi perdono 16 ‘sofferenza che sono stato il mio castigo, 


Potreste voi pretendere di più ? 
ipio con calma, poi continuò con 
alla fine la sua voce ebbe te- 


giusto forse. 
parlò in prin 


norezzo indicibili 

Che altro poteva rispondere ? 

La fatalità stava tra loro due! 

Ella aveva parlato di guai irreparabili. 

Troppo tardi! 

Era troppo tardi. i 

Bisognara'che assai prima égli si fosse commosso per 
questa madre separata dalla sua prole, dalle figlie ado- 
rato per cui avrebbe sacrificata la vita e il suo amore 

Allora ella avrebbe acconsentito a tutto per rivedere 
le suo due creature, deboli 6 belle, così amaramente ri 
piante ; si sarebbe gettata ai piedi dell'uomo da lei 
crudelmente offeso ; avrebbe baciato lo sue mani, accet- 

È dato lo sus condizioni, per dure che fossero, subite tutté 


lo umiliazioni. 

E tutto un tratto il su 
un grido dell'anima. 

Si levd-in un morigasa 


riposto ponsior si rivelò in 


o di disporazion 
lie + gridò. - Di ( 
je bisozno 


anna? 


E 
a'meno mi rendeste l'altra! 

Egli rimass un istante soggi 
uscito dalle viscere della sua 

In ciò stava la forita incurab 
rabilo che essa non potera 

Vera rimedio a quast 

Nes 

Ella non l° ignorara. 

Dopo tanti anni, dopo tanti sfor 
disperare di ritrorare la disgraz 
endo le sue’ nelle mani di Giovanni Redon, Teresa 
avrebbe creduto di darsi alc della sua figliuola, 


nati 


e di attirare su di lei gli ai pulre di quella 
Raimonda tanto pianta, e suscitare la sua indignazione, 
Avvenna un brusco cambiamento nei suoi lineamenti. 


vera 


Vinta dal tono supplichevole di Giovanni Re 
dendo all'impulso di un cuore fucile a cominoversi, 
dimenticato per un momento i suoi risentimenti, ma 
questo ad un tratto sì ridestavano più vivi e più tenaci. 

Comprendete bene, che ciò che mi chiedete è im- 
possibile - concluse. - Non bisogna pensarti. 

Egli s'avvide che sarebbo stata inflessibile, si levò 
0 disso: 

— Allora, ve l'ho detto, volete la guerra ! 

= Perchò la guerra ? 

— Perchò voi mi odiato e io vi contraccambierò il 
vostro odi. 

— To non vi odio.= fo vi complango. Se arete 
dei dolori, i miei sonovin causa; vostra più duri del 
vostri. Avevo un debito verso. di voi. Le mie sofferenze 
e a 


® 


| 
| 
| 


vs l'hanno pagato. Lasciamoci, signore. Quando. sarebg 
rientrato nella casa paterna, riffettarete 0’ direte chi 
ho razione proponendovi un'amicizia che è il solo vini 
colo che possiamo uccettare, Ci è interdetto di andant 
più oltre. 
Pio moto di sdagno si .manifsstò sul volto di Roton, 
roplicd : 
— bird soltanto che il vostro cuore, chiuso per mi 
jeno degli altri. 
lo spally 
sor. gelosi dei morti? - mormorò. 
afferrò una ‘mano © gliela strinse tra 


Per un momento ella ebbe panra 6 
gottare un grido. 

— Quando si ama con furore, con rabbia « disse 
Rodon - si è gelosi doi vivi è dei morti, del presenta 
al passato, di tatto ciò che forma l'ostacolo ai nostrì 
dos'derii © ci divido dall'oggetto amato. L'amore che fd 
m'ispîri è similo alla follia, Io ti voglio ® ti perse» 
guitetò finchè ta debba cedere. E quel giorno verrà. 

— Mai! 

ssa pronunziò questa parola dolcemente scotendo Ia 
testa © aggiunse con lontezza, guardandolo in. facci 
senza collera. 

— Non verrà, perchè sarebbe una vergogna per vol 
© por me, © il principio di una vita impossibile { 

7 Tu codora, o sarai schiacciata. 

Essa rispose con voce lameni 

= "Son già affranta. Quando il mio fardello -sart 
troppo pesante, e ben spesso mi son detta da qualc! 
tempo che il momento era venuto, io mi toglierò 


fu sul punto di 
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L'ultimo dei Soisy 
Grande romanzo di S. DE MONTÉPIB 
LAT e prep RE RT 


Questa coincidenza confermara nicora all'ingegnero 
Ia doppiezza del misarabile. 

Evidentemento co il bambino era. stato rinvenuto n 
Clamart, ciò che fl telegr» nma facera supporre, Mfous: 
set doveva conoscerno l'esistenza. 

La pista cho egli seguiva e di cui avera parlato a 
Vernenil non «era dunque una pista imaginaria ; però 
il sinistro furfanie lavorando per proprio conto, i passi 
di lui presso Vernenil: non'avevaro avito altro sopo 
che quoilo di informarsi sui risultazi già ottenuti dal- 


mente possibile il proprio silenzio. 
si surdibo quiadi rivolto a me. Egli avrebbe coduto il 
suo segreto al migliore offerente. 

Forse anche complottano inajeme i) mezzo di fur nuo- 
vamente scomparire il bambiso, porchò il miserabile sa 
ho io conosco il nome della levatrice, alla quale è 
Stato affidato, aggiunso il giovine fremendo al pensiero 
gol pericolo a11 quale ]a sua cieca fidncia aveva esposto 
Ta sua felicità e quella della sua amalissime Gervasa. 

‘Gli avvenimenti imprevisti che si erano svolti » 
Fleury 0 di cui Adriano non vedeva l'ora di avero i 


particolari, amnientarano per buona fortuna le malcf 
che macchinazioni. 

Dopo una visi fntia n° Poî 
Muddalona e la madre di lci al 
venimeuto di cui aveva zicevuto i 
preparata alla parionza. 

Ma prima egli avova voluto presentire Beppina alle 
signore Dubamel narrando loro le prodezze della bimba, 
l'abnegazione con cui sotto il suo travestimento di pif- 
ferraro si era attaccate nlle calcagna del traditore 
Monsset per smascì L 

Quanto a Beppina ella restava a Chatenay. La 
bambina aveva volato ripigliare Ja sua sorveglianza e, 
lasciando Bois Jolivot, si ora affrettata a formare al 
castello ovo supera ci ritrovare Monsset. 

Era staio convenuto che ragziungerobbe Vernemil © 
Gervasa a Fleury, dopo avere seguito fino al termine, 
valo a dire fino al Menestre”o di Meudon donde era 
puwto 0 ove doveva inevitabilmente tornare, Îl mise 
rabile complice della viscontessa 

— Cradeio a mo, signor Adrinno, avova detto la 
bimba rifiutando di accompagnare il giovane ingegnera 
che volora riconinrla con dui, è più prudente di non 
lasciarlo così e di assicurasd della futenzioni dol bir- 
‘Thante. Permettotomi di restaro qui. 

E pieno di ammirazione per la volontà e l'energia 
della piccola ituhana, Adiiano aveva dovuto cedere ed 
era partito solo pu Flers. 

IXXOL 
Epilogo 

Come no avera formato fl progetto, Mouasot dopo 
avare intascato il denaro della viscontossa, si era pre- 
scztato I indomazi all' officina chiedendo di parlare a 
Vernenil. 

Nell' assenza di Veneni], partito la vigilia cm un 
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ossi, Laneri 
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‘a 10030 


temere concorrenza. Rivolger- 


sepdeni prezzo. mitissimo. 
n Intermediari. Bcrivare 
P 10312 Hamsoostein e Vogi 


Wetventa. Vendesi 
privato l ‘o reputa 
Brica di vetri o cristalli in Sero- 


{i dicembre Ric 
Tribuna» Legges 
1 po! 


Signore inurcsto desiiera leziò 
i francese 0 lodesco (perfeziona. 
mento) contro picco'o eni 

pere Terioni aliano. 
dicando condizioni : A 


ravigli so verrò a essa in 
cal gl'a sia momento. — © 
Ello. Nota Impircsbile 


a L 
pparsi come intitatrice presso distinta 
Sauigifa, cameriera, governante 

vero Moo- 


Furlo! Sel anto poco 
Kroppo. da parieali veri: —P 
figlia: Se non 1 erteesì 

9 amsra 


gubiteroi | 


[eo fera natio res. MODELLI: Apri per nto 
manie folograba, Mobenio Pe: picnic 


appazzi, russo, ‘<4660. mint, Vicolo Rovello, +, MILANO. 


FERNET-BRANCA 


, Sl ricaftatore fu 
dal signor Peyron. 

Questo cangiumento di 1 
To stupi. 

Donde potora pruvenire 0ss0? 

Egli non chbe nepparo un minuto 
grande la Sducis nella sun siella = l' 
cuparsene. 

Nondimeno in presenza del tono altoro e poco ami- 
Giiovale dello zio di Adriano, il miserabile per quanto 
fosse grande l’acciecamento che 3 ‘successo avera 
messo în lni — nom asò arrivarè sîno alla fine del suo 
tentativo, 

Ma concepì un mortale o "pel siguor Poyton, 
costretto a rinunciare a un bemelicio già scontato, 
ritirò con la mente piena di progetti di vendetta. 

Al non volovano pagare per avere il figlio! 

— Ebbene non lo avranno - borbottava Mousset 


icovato pi 


treno della s 
freddamente 


+ tanto ora 
idea di prooo- 


ranno la loro incredibile condotta d'oggi. Ma 
troppo tardi! 
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di Pubblicità 


fitudine a ‘sto riguardo | 


Dopo-i primi baci, Gerrasa, raggianto dr felicità, a 
ù lotto il giovane ingegnere presso la culla in 
cni la sinora C-lombet, installata alla villa come 
Grastchen, avera cori te il bimbo. 
1 Questi non dormira ancors e aveva sorriso al padre 
i © piuttosto indubbiamente ai due volti piegati în pari 
tenpo sopra di lm: 
Ti giovano, preso 11 figlio fra le braccia, lo avera ri- 
coperto dl baci. 
an Seresa vera quindi fato sl Nafiino_ il racconlo 
gli avvenimenti che avevano portato alla 
ef bimbo, poi aveva chiamato Gretchen. Lena 
L'ingegnere avera riagrara.a callamento la gore 
nani 


in A 


= Parigi per 
al signor Dalamel - disse Adriaro pento a partire, 
per quanto gli fosso penoso di separarsi già da Ger 
vasa 0 dal figlio, Sattandosî della salvezza dol suo 
amico. Non bisogna che ir duca di Seisy resti un mi- 
moto di più sotto il peso di questa mostruosa accasa. 
‘Anche Gerrasa fu del suo parere, e Adriano Ver 
nonil si affrettò a partiro alla volta di Parigi. 
L'ingegnaro trovò il signor Duhamel e il generale 
insiomo perchè i due amidi mon si stancarano pei tristi 


sai ino ad allora inutili passi, che con rnai nfatte: 
cabile convinzione ricomincim fi giorno 
falico Gerardo. solar re: 

I duo uomini furono assai moranigliati ‘di ve 
rivaro Vernon. ice 

Dopo che l’ingeguere li chbe messi a_gì } 
avvenimenti, fatti © ire lasciarono rasi 
immantinento al palazzo di giestizia. 

II giedico istrattore csdde dallo muvole ‘allorchè i 
padrone delle ferriere mise sotto gli occhi di lui 
luitera scritta la vigilia del delitto da Mnd0alena 
Gorvasa di Chatenay. 

Ta storia che egli credeva inventata dall'accusa era 
dimgna vera!... Quella restituzione esisteva dunque 
rualmonte ! Ma allora bisognava ricominciare L'istrutà 
toria. Gerardo era una vittima e non tn evipevole. 

Dopo aver verificato con ln maggior cura l'autenti» 
cità della lottera che gli veniva presentata, îl magi 
strato, bisogna confessarto, mise sufficente Imona già 
zia a riconoscere Îl proprio errore. 

Con quella lettera si «piagava tutto. 

e” = giudice rai chiamare l'imputato e lo 
interrogò un ultima volta per la forma, ju. presendà 
del signor Duhamel, del generale o di Vem 

Condotto con imparzialità e nel moro ordine di 
prodotto nel magistrato dal ducamento recatò da 
driano, questo intertogutorio al quale l'assenza 
camoelliere dava un carattere del tuido intimo, riusci Tì 
gs-tificazione la più assoluta del duca di Soisy. 

‘1 contrario, la colpabilità di Mousset vi si diseguà 


Messo al corrente dall'ingegnere di quanto 

neva i figlio dell'antico intente del duce di Se 
edotto suî suoî antecedenti e su quanto Adriano cond 
sceva delle gesta del misorabile, Î giudice istrattore. 
sil a vodae ia 1a veto azsdein del notato Devuenali 


dii FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brett, 85 
A i Los alla © genuino proce: 
AMARO, TONICO, 
Esigere sull'etichetta la 
Agenzia in ROMA : Palazzo Doria 


DIGESTIVO - 


principali es 
RACCOMANDATO 
firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - Guardarsi dalle Contraffasioni 

‘al Corso — Concessionari per l'America del Sud C. F. HOFER e C.- GENOVA 


nazionali edînternazionali 


DA CELEBRITÀ MEDICHE 


Grandioso assortimento di Ginocattoli meesaniei ed istruttivi 


da 
dorinata, A 
con grazia 


Ultime novità di Parigi, Londra, Vienna e Berlino 
"I più gradito regalo pei bambini sono le bambole animate: 


AMOR 


Amor d certamente la più {a- 
come dalla figura, muore 


‘La Bambola: dunor ba la testa di discaîi, Ja par 
uantani 


rucca lunga, 


gION 


‘all è diltelio » nella parto 


araglia a 


‘all'internazonale, Vit Terina 29, MILANO. 


Ditta viene 


è un pres 
carriera. E' a 
tanciona al fatto 


no, 
Sortont, "Ulsi 
qualità, prezzi è confezione con qualsiasi Dilta. A richisrta campioni. 


SPOSI, ALBERGATORI, 


ati 
Mobili di segno 
Alla ca GIOVANNI ZAG 


Liquidazion 


Vende con grande ribasso 


89, 90, 91 (presso 
Vendita «del 
RR. Diumar 


prtstolt c"2a Lo 10 ia pei evasa contenti per 


Per Voi! 


La Ditta RODOLFO DITMAR:: 
Corso Vittorio Emanuele, 19-16-17 


tita di Lampade d’ogni genere - Maioliche - Chincaglie: fatta 
rie, ece.,in causa del suo prossimo trasloco nei 
nuovi grandiosi locali in Via del Corso n. 288, 
Piazza Venszia). 

rinomato Petrolio di SICUREZZA 


Iiodore — : Inoolore: — Inesplodibile 


spalito gratis diciro semplice richiesta. 


OSTUMEL.I5!! 
Jaglew, Chevist, colori amorilti, Pale1@t Castore 


‘39. Campioni a richiesta ]nviato misare 
AR — MOMA 


TIRANDO IL COR? 
DONCINO 

® YP 
VelatinardiiMali, 
GLIESEO BAKER Dia 
Slatinat dj Pollo 
RIGEO BAKERS 
latina pepton 


Non vi è malato che si rifiuti di prenderti. 
Sì vendona ja scntele e reso senole. 
alii di Maat, e, ce da 25 
10 Tot prezo È Fabeicanti das Baker 
a Roma preso 4 fi 
PA Spagna TE. P. alla Terme, 63-04, e nlle principali farmacia 


Rappresentani 
sing. €, CARLEV. 


AFFITTACAMERE MARTELUINE L 5 


ose di Dop. de Dee, 
Dt end Togles ron cl ella Ma 


SS 


fi"12 Galleria Regio: Margherita, oma. 


FISCOLI 
SISCOL 


“ 
1. 57 @ 110 © cmniinalo. Premo 


Francesco Daverio — Bari 


10849 N 


SEGRETARIO 


Proceno (Roma) 


una grossa par-, 


PElegant: 
dormeschi N. 2 


stica 
giornaliere L. 


centrale, por 


Salperti Stedio chicco intuetrialo 


perdo E 


TABACCHERIA 


A ina ® 
TINTURA ISTANTAN 
D ® 
«DAR 


Pra quante tintore vennero finora 


perle 


BA-CAPE 


23 Cedesi mito che riuniscono i pregi della 
Em partenza per circa L- 6.000 pochi monti pende ai capelli e 
‘prvao, vera aplen- rolore sati rale. 


Ja lasciare quel'a mezzo 
"asd di wma ‘tinta, La 


